ASTIANATTE 

bramii per Adufica 

Da rapprc^ntarfi nel famofìlfimo Teatro 
Grimani di SanGiorGrifoftomo. 
Il Carnovale deli:' Anno MDCCXriIl. 

DEL DOT. ANTONIO SALVI FIOR. 

DEDICATO 

AV: lUufirifs. ed Eccellenti/s. Sig. 

D.RODRIGO ANNES DE SA A 

Almeida, e Menefes, Marchefe di Fontes, 
Contedi Pennaghiano , Capitano maggiore» 
c Alcalde maggioredella Città del Porto , e 
delle Fortezze di S.Gio.dellafocedel Doro, 
e Noftra Signora delle Nevi in Leza diMon- 
tofignos,Signore del Con/ìglio di 5ever Pen- 
naghiano ) Fontes ^ Gudim , <e Gondomar ) 
Signore di Villanuova, Terra di Vaca, e 
Agliiar di Suza , di Bufas , di Gaja , e della 
Hontadi Sobrado, SignoredellaCafa d'A- 
brantes, e delle ville di Sardoal, Alcalde 
maggiore delle ville d'Abrantes, Pugnere, 
Almendoa, e diMafsam> Comendatoredi 
S. Giacomo di Caflèm , e S. Pietro di Faro « 
delTordinedi S.Gìacomo, Gentiluomo del- 5*»^ 
laCameradellaMaeftàdelRèdi PORjtìi^ ^ 
GALLO, edelfuo con figlio, efufuajfno 
bafciatore in Roma, preflib la Sant/34ekj^/ 
Regnante Pontefice CLEMENTE' ^«-^ 



IN VENEZIA , MDCCXVIIL 

Appreflo Marino Rofletti, in Merceria 
airinfegna della Pace. 
Con Licenx^ di Suferioriy errivilegl» » 

§ Digitized by Go' 



f 



« * 



t r 



* 



♦ 



♦ » 



V • » 
• « 



« • « 



» 



• ^ « * * • 



/ 



Digitized by Gopgle 



$^ì^^mròn CoUndiJs, 

t • 



aiU Terra , per far la 
gloria del ftisolo in cui 
vivono f ella ne f^amb^ 
U del iZM del genere u- 
mm i m ^t^renéè agl' oc€Ìi 4^1' 
mini •ggettQ ^ più (amili l*mm » A 
piè rf vegli im verppi^ere , d'un Vma, 
che fut infvm l'immagine è 'l canaleldei 
lume , deUavktà , 9 deUa h&ifkfmia de* 
Cieli * ha ttejfa VroviderAs ^ufik in rk 

mnptnf^ di quamo e§ hanno impiegm 
Ài Mi^ e ^ <*B^^ffiìcdiMm9^^rfHtif 
£ke Ifi mfi^AUffl^ , l'more ,eM Ifi4e , fhe 
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viene loi^Q àata da^tmu , iìvenget loro 
Tuercede , ( loro de,L%.i.t * "PMete ypi per^ 
fuadeì-vh-llludrifs: ed Èccttlentifu Signore, 
per quanto improvif ) , che v'ingegnate di 
amvetìre in qjtefia Otmiimmte^lti mn^- 
fere riconofciuto per anodi ^ue*^ che fan» 
no l'onore è 7 diletto delia nofira età.? La 
Fama già v'hà pretorfo per^tan^ciaraC" 
contare le glorie della Vofira illufire pet^ 
fona ì appoggiate sà le grandezze della 
Fiyftra famiglia ^ foflenute dalle Etoìche 
Axitmi de' yiìfiri Ti'ogenitori , e tutte rac" 
colte infieme , ed illuflmte in Foi , con 
movo augumento di fpUndore , e di feli" 
cita . 'ì^oi veneriamo l'antica e pura ori' 
ginedel -p^oftm fanone, ''rig^n0fHlevol^'JfSìr 
merito e per dignità fino ne' tempi pi à lon- . 
tani ",. e- 'che per tutta la ferie de' ITiifiri 
l^e ffiaffiò lè vene di tanti fampfi Foftrij^nj 
tenati , .alla Fìrtù de' quali fa plaufi ttfdf 
tÉ la nofira i'Et^pa y $41 nuovo Mondo an- 
comijnel quale' tanto' fi fegnalàrono 
àrnH y ^e col governo ^ ull pari di loro , 
mlit^àtali covgiunipifé' d^ neftri tenfpiy 
1/iffiete refi) ftimakilc ai Mondo t prette*' . 
%fole al Kegno , e gictiofo a P'oi fìeffOitol 
profonéòe^ raro Vofìro taìenio in tutti i piiì 
fati£&fimaneggi\ ^ifatmofé grufiè. e grat»- 
di tefiiftionianZe ita^/i^e é^dt gratitudine 
■ cólte ^tiMi)l-r^firoKe<feh^re:foHe è ^ta^ 

A A riofo 
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/tra yi^tài e iodofio' og^id ^mtAate per 
tutto Ì4 faùfie grida \ e le dtclamà^ni di 
^R;>^^ ^ in mi ^òiitànH ré^titucjUnè ^ d ec^^ 

b-jif datore j^l Fojh^ M^t^at^kP-t/tntò. in lei 
avendo fanpld' imprej^^t d^umimptorfate 
maraviglia , e d'anm4 cMa F«^a e(^a^ 
cita , e colla pietà f^ofira y quaMQ eolia f^tn- 
firn b?ì^tà. e magnile enz.a *^ Così, vola la 
pia rìccafie f^oj^rielf^giajie^ móiir 

tb^fttté del fkomdeile f^^ glorie-r-^^ 
promettere una fpecie di felicità a tutti que 

luoghi, per dpve difegmtpdLnipvere ilp.àff 
fo i Kagionev^meme-dunt^tt^ J^i fitm* 
fagra il prefme JJirama ;,ajjlinchè neU':^^/- 
fo tempo f, cl}e sederete in vederlo rappi er 
fmfa^è mimi fZiufftJ^^ 
eelteàei littori ^\ '$i fìh ^pkre' cptét^^tf^^'ii 

còfitentQ divedet'iù^infróhtè'a^^ y^fca/tfo^ 
fcmtQ y eA^eneratO) ffimndo tuttal fifktififi- 
ne dekf^r^ntérk^'é'dfUé^if^Jh'a^^glopi^^^ 
the i tutió tiò Cirio póffo offerirvi' in'àtte-- 



Ivlanno KÒ^Tetti. ^iu»>s 
, ' . A 3 A H- ' 



biyiiiz 



i 

^^RGO MENTO; 

DlftruttafiTroja daGreci, nella divifioni 
delle fpoglie rimale preda di Pirro ft- 
gliuolodi Achille Re delTEpiro, An- 
dromaca vedova di Ettore é Di Ettore ella ne 
aveva avuto Aftianatcejilquale^alcuni Autori 
fra i Greci hahno valuto, che fbffe uccifo da i 
Ul i(Te , al tri che in affé n za di Pirro foflè prefo'i 
e precipitatoda Menelao, perciocchèera ftato 
predetto dall'Oracolo^ che 5 feegli fofte villi;* 
to^averebbevendictto l'ingiuria della fuapa^ ^ 
tria,cde'laoi, Màsùlaflcrirfi da alcuni Au* 
loriFrancefi, cheal furore, odi Uliffe , odi 
. Menelao, Andromaca efponeflc un fuppofto 
, Figlio , ed il fuo A ftiana tte lo falvafle ; u pone ^ 
che ella , con efibvivo, fofle condotta in Bu- 
Irotoalla Corredi Pirro. Quivi Pirro fenein* 
vaghifle per modo, che difpreggia Ermione, la 
.^uale in quel la Corte pure trova vafi, mandata- 
vi dal Padre Menelao per doverfi {pofarecou 
Pirro 5 giufta la paiola , che tra A t hi Ile , e Me^ 
nelao n'era corfa • Frattanto faputofi dalle. , 
Città della Grecia ri trovarfi vivo nella Cort^ | 
diPirroquell'Aftianatte, da cui temevano un 

fliornole lor rovine, fpedifcono Oreftejìgliuoi 
odf Agamennone, fratellodi Menelao, Am^ 
bafciatoraPirro , a chiedergli la morte di Af ] 
Hianatte. U qual Oredeio Riparta , prima che 
eli ]àpartiflreErmione,raveva' amata. . . ^ 
' V Dall'arrivo deirAmbafciatore in'àutìrbto i 
comincia il Drama , ficcome di qui ap^pun tedi 
principio MonCdeRacme alla fua Tragedia 
V dell'Andromaca, dalla quale è jprèfo, avven* 
ga che con non poca variazione il Soggetta 
della predente Opera. > 

Le voci poi di Fato,/Num? Stelle fono 
formcdi dire poetiche, non fentimentiCat- ^ 
«olici, 

\ . . PER- 

• 
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l PER salir A GEL.. 

ÀSHANATTE Picciolb %Uo <U Etto- 
re » ed'Andromaca . 

ANDROMACA Vedova dEttoré ucci, 
^éi AshBìtPadréSPirto'é LaSignò-^ 

' Kotttanina. • - ■ 

^IRKO Rè dèU'Epiro , pramefCo ^pòfo 
. . .di Brmkme. Jl.Sig. "ìifccoU CrimàLdi 
. CaxK deUaCroce di S.Marcù^ 
mmOftJfE FigliadiElettt, c Menelao 
J^di Spàrgi. LéSignOrd f^atj/UrniÈor- 
. dam yirtuo/a di . animerà del Sereni/si 

ORESTE Figlio di' Agamenoone Re di 
Micene. Il Sig.,4ntOTdo Rsmuihiyir- 
tunfo dH Seremft» Siraiaitv ,Atimio di 
Vwrmà. ' ' ' " • • • ■ ■ - ^ - ^ - 

J>lLLAr^ Amico di Qrofte» JlS^^Gùt^ 
feppe Bigtmà*.. '. .V , .. 

CREONTE. Cooi^iier» di fório Il 
Siig.^Anton-Francefco Carli PfrtHofùdsl-^ 
la ^ermSfs, Gran Trine ipeffa Petulante di 

. 3*iii^^ÉMA * .' • • . ' 



X'A^ù^ riT4pj>Fdàlita neUa Reggia, di 
Pirro,, ijcuata fiiLleiponi^dcì Mire, 

• * 

A 4 Mt7' 



MUTAZIONI 

■ f 

D.l .S^C £;.N' .\ 

NELL'ATTO- P^RIMO. • 
Accampamento ài JVlilizie, ePopolo , pre* 
; parato con Tende > e. Spoglie Trojane,e 

Rcal Padiglione , per ricevere i'Anfìba- 
: tmxiotQ de' Gxecìr'Padiglión& con S& 

dia, .ed altro Sedile per rAnibafciatore . 
Appartamenti nella Reggia.di£rmioiie,€L 
' 4i Andromaca.. . ' . l ' i! ' .i 

NELL'ATTO.SECONDO. 
Giardino con fóntans , e giuochi td'acque. 

Tempio con Ara nei «lezzo ^ ev appacaco» 
• di Sacrifizio. ■ ■ ' • : . . X'^ 

NELL'ATTO TERZa ■ 
Gabiiieu».con ietto. ; . ' ' . v 
Atrio corrifpondcnte alle Prigioni » • 
Salone Reale , corrifpòBdfente.' al Podtfe 
della Citta, desinato <xm altri appar- 
'. tacenti per alloggia di Oreièe Amb»- 
. fciatorcie' Greci.. 

L'invenzioni e direzioni delle Scene fona 
.V ddliSignoriiRomualdo, e Giufeppe ^ 
• •> Mauri;. .: .• ^ 

w 

m I 

AT- 

f 

« 
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P R t M V 

Accatniiamento di Milizie ^ è.FbpoJo ^s^rep&* 
rato CQnT«iidei> t'Spoglje Xraj0in^'^^^^ 
^ . . Rea! Padiglione ^ pcrjriceyer'? . . » 

« '^foi: .li 1 .V^ :^ 
FiTra '^ :dtkdromaca^. ù\ n T 
P/r . \ T le n i ^ A miro mata , vienile o mai firei) 6 • 
V Tornì il bclciglio.: \ / 
Ah ,ni!0 Signor^ich* io ridsr • 
^ 1 Jrrg.gii^Q&pogue^In, qudie Tep^^j'O Oio ! 
^ . Dove ancor vedo e^refiia . v , il* «i 
^ DiTro/ala fciagara, èdime ftefsa? .> v':v 
l^ir* ' Ai decreti dei Cielo Qmni t'ac«hfi^a<£ ; 
Jlnd. E come. pofs'io mai tenervil:piaiat4r?».<',ì^v 
Vedermi innanzi il Xan^i ^ j -^ i-*^ / ^'^x 
Tutto al fangue de* miei filmar vcrmigJioVA- 
lo tra catene ^M inica«iAaàtliìig^^ 
JR*. . Pure atanto dolore , 'J,\^.?Hp A\ 
Pofe il rimedio ne! tuo volto amare » > 
firmiidboi^mictaoeoflbi^^^ 
Affi^ Abv qhiaauXcjiierAii ^r^-. \ l :gf;.(|iOj. 
Andromaca ^ i miejritffkBBi^iAtterii^ 
«Cbé tini dolce fperanza ^ ^t'\ pcqmettc^ 
&rvir di^adre^d AllMUtittfie^Val Trono 
Ricondurlo degli Avi y e fué mal grado 

Bar càe lfUSr£€»%ife9i ga- .i ^ 

• A- f Come 
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la ATT. q ^ - 

^I^Come (tal cèn^^r fuo Troya rifórg^t % 
jtnd. Signor 3 tanta graDdezza^ . \ 
Non mi Infinga . ^ r 

Ccisera 11 eoo rigore M ^ y •^-^^ 

^rf^ Quando il Cieldarà fine a) mio dolore ^ 
P/r. Amor j pietà . ^ > ' T *^ ? ' 

^«^..Ciieft e quel che a te chieda- V V'" ' f^^^^*^ 

Ermione tua fpofa ^ e la tua fede 
JP/r. Deh non mi Ricordar ciò chlo difprezzo i, 

Nè provocar > ingrata j il mia furore * 7 
^7^^, Funeftoè rodiatao^tnapiA Tamare;^. 
jPir. SaiGhiCaniaì- 
^rf. Purtroppo 
•» Ti refero famofo i danni miei. 
?/r. Prole io fono d'Achille , 

E Padre ^ e Figlio. > 4-1 

Avete tutto il vanto. T:*'" 
l . Del fangucdel mio fpofa j c del a»o pitiitc^ 
>/r. Ti fovvcnM chi lei. 

La vedova di Ettor A 
Pir. Schiava di Pi rra*^ : 
And. Son Madrid! A fHanaiw^. 
rir. Che non voi Re • ' 

Ch'ei rcgxiiiuJ mio cu^r . . . • ^ ^ 

J^ir. Crudele. 

A^dm Io fona 1 

Sì i fe qui rcftavaneggiandaancota:. 
^oXpngi dal caro Fi^tia^ addio*, t4iafbt2>a:'. 
' ^Aiqttcflamferaia ralma: ' , ^ lio .:. 

]4£gge può dar ^ ma non difpor da Talm^ • 

c: Non ha più tema il cube 

c. ^ Per quelle pene ^ 

ChegU lètiiailrigot j..^^ 

\ pi 
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PRIMO. 

Di fotte ria; - 
Tuttarebbeinqueldljf 1 ' V 
Che nel mio bene i ' ' C 
Uccifa anche mori 
t'anima mia . • • ? v. v 
Noaiuicc» ' , ■ 

• ^- . • " n 'V » ' 

S C E N A' I I; l 



; 
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OQiianto agli occhi miei» 'f l'-rflì'oorj A 
Sembra AndTomaca;belIa aiicorfdìegnato!; 
Placare io la vorrei j, - ' i . . i ; ' 
Ma nonfo fe fien poi. • f "'^ ^ ' >^ 
Sì belli gli occhi fuoi j qmnctoè pracatai* 
■À >:\. Che faria quel vago viib. ■ ìà .^'a 
Nel fuo rifo>.-rn5;!j5d'J .-t.^^ 
Se ne l'ira aticor mi piace .o II 

• Ah , fia pur quel vifo alceraC^'- 
• . '^ul; Dolce j efierw, 
-, inluifolftalaraia pacofitci' 

jfifi r.; i; ••n : Che fa riaec, aT .••,'3. 



sé E N IH. i--^ 

Mio Re , gì à forwr in- Pbt»?! ' i i ^i?r a 
Tutte leGtecI» Anceioe^ efoeToa. 

D* Agariieiinone il Éigliff v - f. 
Co* fuoi ^ già tutte ingottittra / : , : j - . ^ >> 
Le reggie flange »l*gra»SaIa intorno',. 
Cur (pecchio è il ma» , faci» a ^fctQnoii e 
Breve ripofo appena , impiariewo - (prd-o 
EH qui védef ti ^ io lo precedo-.' Ihtamd 
Fillade lo accompagna , e a'qucftc arene 

A é Con 
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Con pompa militar a te fcDv iene ^ 
Ftr, Diirjque Qcefte a,noi giunge 

De' Greci gnj AmBafeiatSi / 

Cr. Appunttìs. . . I j 

■'^^i So > ch'egli dWwnmBfe. J ' , . 
Vifle gran tempo coxiifpoflo amante 
oai tu , che porti ì 

Ignoti I A Y. Z J 3 
Son per anco i fuoi fenii j. 
B chi fa che n o h vog ti a 
^ A ncofaper l'alta cagion-y-pcRpti-i^- j" \. 

JtfjAnftrcwnàw perme troppo/^talt ^ l 
Cr, Ma Ia.twfl c^a fe^ Je tue pi(mielÌ6 
^A*. Cbeptomefle ? chefcdè.VI 

Il cu oiviion h pi ù mio , • ; . : /* 

<44BKntre attendea la fpofa , ^ 

De la mia [chiava il voi w,ir^uardo^l crìi» 

1* aJou ai, incatenò . 
•f''- "^"«o^ ver, tutto foi ma pur iniìne 

Da la fierezza Aia , Signor ^ chefperì? 

Tabbfirìifce^iiiSgoe ;;,.^ 5 
i'iV^ E fcroprepiù m'alletta , e mi'diftrusse . 

Creonte^ di^ueft'^hna^..> 
r. Se ti c c»r» Jaipace , • : ; f ; \ ^ , > 
:./)Lufingami/ e 'configlia" i /' 

■ Nonciò,ch'io<levo,nàidòoh«jt»ìpjfece. 
Cr. EccoJ'Aaitefciator. ♦ : . j » 



s Wiv Orjwii miei ipirti * : . 
<i^,,5tàte in guardia del core, " ,j >. 
*«oiklaìiii|gi».inia rifponda Amore 
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^ÌYfO Jiede ^ e al fuontk di Trombe preceduta dtknu^ 
merofojegnitp giunge Qnft e con PtUìidc 
. . che sb4rM da ficcjol legno jCri-onu ^ ì 



Qr* T) Ria che ili nome de' Greci j . 
1 Signoi-^ti parlijdehj permei ti ;iCh*io 
Palefìdclcor miorinternagipja, ; j 
Nel riveder iaPirro . v , . 
D'Achille il Figlio y il diftrJuttordiXroja , 

p!r. Qiial affare ha la Grecia , . Q 
Onde fpedifca al noftro Regno ^ a^fìoi-.^ 
Ambafciator sigrande^^ . ^ . ^j, , 

Or. Vive ne la tua Corte. : * ; ..-jy^f^'ì 
D'Ettore il Figlio ^ eijunudrifci in\e{io«^ 
Un nemif o de' Gitcì j e di te fteffo .^p^ 
D'Aftianatte la paorte in nome loro 

. Oggi 3 Signor 3 .ti chieggo. • ^[^^ / 
DiJ Trojan ranguelpeRta - • . ^ 
Non è queft'idra : ed qrxhi fa che in1ei^ 

Con Aftiana.tteyivo./bccM:>ÌiÌ^m A 
Non pulluli una tefl:a3.-^^;^, 3; to^oH 

Ch'abbia a render la Grecia- • Q 

Oggi pur tionfante j un di ftinella?' j^- 

Ah^ prendik fiiietre 3. e l'idra uccidi y/ 

Edalruofangue i Greci.,^ ' ' 

^ Siccome cbber gli ÀchilU^abbia gli^^Icidi 

P'r. QrelU, iariverifco ' i-'%n\ f j • 

Dei Greci il zelo sì j ma non Intèndo ^ 

Come un fanciullo inerme / c fra catene 

Poda da lungi ancora ^ • ' } 

Itaca intimorir^ Sparta^* e Micene.. • 



1^ 



V4 t T O 'i ^ 

. Ma fé già TAfia tutta> : ■ • - : 
Non che Troja i vedemmo j^» • , .f 
Ne rincendio fatai quafi diftrutta, . 

Ed un Aio Re bambino W.^^'Ì^*''^ 
Tra noftri ferri or piange. Ih tale (two^ 



)p, 1 crac * tagiw»} w"--- . iV 

•La pianta velenou;, ancor Vi retta 
La radice funefta. ^*^^ -^? t> 

p/r. Fuor del natio terreno» Vi':.;.''?*". 
Oinaridifce, o almeno ' -* 
Cangia natura . Io de le Ipoglie nwe 
• Difpor pretendoa mio talento . ■' »• 
©r. Or dunque . 
Tu ricufi , Sig;ìore ,^ — fj'-;,,^ , 

A « 

Amicizia noa è ^ mà tiraania ; 



L'amicizia de' Greci i 
Pir. Aqueftopatto 



Sala conquiftamia /- • ' lPO"Sf 
Qual ragione ha la GreciaJlo aoadiir 
t> De le fae prede : in pace i '; " ; 
^3 A me lafci goder gliacquiftì miei. 

Ho forfè vinto i iuoi nemi€i a ftnt ^ 
t^, P'eflfer (chia vod'i lei ? v 
A chiedermi Afthinatte -/«-.'i 
Venga ella pur con l'armi :• 
Cerchi in Epiro una feconda Troja^ , 
Confondarodio fiio\, mandi indirtinto> 
E chi vincer la fece ^ e chi fti vinto • 

Chidi Grecia i terrori ^ 

SriiMer potè:, pur otó '"' 

Da non tcoier la Grecia ha petto ancora;. 

Tu dii nqu€ itvGteeia co rna , Ore • 
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F R :* M P. M 
Che ^tei^irirla da amico ^ e tiòiTcfó ftryp.^ i 

Qr. Io cofnerck^ Signor jjninon già fola 

' !Sef Aft iànacte'ivcBar iti aoo . ooB&oti ,^ i 

CfaWic&»liifai£iwiW<tf : ' : : r 
jpir. Adeffa porta ■> . • * 

£lla pur Sdifpòné ^ «(tiiie.a£bcrta.> : 
Che U Urada^i'EpifO' • : » i C 



* t7W>idir atopuò>. nonih*^[\ 

iMpiegarftaJ'aJrrui Jeggftf'' 
No»può a4iKcfiamiiHtii«. # 
. L'a tma mia ecv 

& C E N A IR 

I ' < V . , .7 , - ^ 

vi» * 



- £ NeImÌD;pett0'&'diiaaza« ' 
L'amoforafperaiffiat; t 
Ma Otilr.chtf penfa&ntnòlUL: i 
Da Pirro. àtìftttgaxOkii ; .'^ . > 

^//•..S'ange, fofpifiài, e gmfc.* 
Sèrba per WmuÌcboùJì 
Vivàacraorà la ipenie. 



OtFrir le fnpcliennie > ànmrfi > e ^ 

L/iyiiizi 



©r. Punito? Folle che attendcadalPadre 
D'Ambafciatore invece^ annate fquadre? 
O quante volre j e quante- - f-.V'**'' 

^ Di pianto umida n ciglio- ^ ^ "T^ \ 
M:i chiefe ajiito ,. edimandò configHd 

Tra vergogna, e fùrtìr talor dicea. ./J 
Pillade, che farò? i-^-- ìi-ì bA"'."<\^'^ 
Deggio partirmi, on^? eonfisIia.,opi;i." 
Ah , Orcfte , édove fei {^o i'b 'n jtjo di^ 

Or. Pillade , a lei mi guida t! ^<rj , 

Che avverrà ,- fe pùi tardi ,"5-^ 3iC|jai> 2 
Ghe per troppo gioir , morte hf uccida 

J*;7. A lei ratto mi porto- , * 
Signor, entro la Reggia ^ 
Ioti precedO'.i5pera , ..ììH 
Che non l'ehipipe. la forte ■.■ < . 

"Verfaditefi moftrerà leverai . . 

■ fi pane. ...... 



s e E N A VIi> 

Ortftt. ■ 



A 



tanta gioja. Amore ^ 
O dilatami il fcno / o cangia il cUOrc ^ 
Già colixittf o fpkndor 



Voi miMpiftc il cai 
Carepuiiiltev^ ^^i' ^ «o-to 
Ma v^gKoSn • tjucftó> . t i^^ 
Chemcl«ndanosL 
Vaftrefavilk . ; 0. , vy ^.7. .\ \ 



• • • < ^ 



SCE- 
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P R ;I M ro. 

* * • - » 

S .e J£ N.. A r. V jt. ■ i 

SEntaj che nel mìo COI? » . \ 
. S'accende unxrerto foto , 
Cheloigea poco j apoi^aj^ . 
Eogtiorcr«fc<fiiaó»vi. , . v 

- LoulvfgliarainpeHO- / 
Lo fdegnoj, edil rifp€tjo r j 

" . Sento ec** r l .\^%^ 
I>'£Iienaj eMenekajopur iac$§!ii4r¥ ni 
io fprezzata ìjo tradica f E quaiuio cbb' 
£ mille in Grecia aclar:ataii ^ c.niylie ^ . 
In Epiro vedrò ^u^Troll6illMh r x 
Donna rchiav^^^^eipelchina.- , ^ 
Sedere Spofa^ etrionW^egia^à * 
jj Come ^ A le une vendjette > 

3j AxIntiii^mbaJaGi^ 

E/oDQ a kmie ftrida - - ' ^ \^ 

Sordi i Numij le StAtk> e Tordo il Paydre? 
Ah , che fe a vendicar gli oltraggi miei 

Tutti n>'abbahdoiiafO: Upattnij; e £^4 m 
VircftaJ;rmiòn^ .^. : • . ' - . 

.SCENA yjU..! . 

Q Ignora ^ arreda il piede-j,. ..' ^ >.-.-i 

Tue- 



: 1% A *T T 0<1 

Tributar del Ilio cuor ranticafc:tk« 
Ir. Otdìc ? O Dio ! Che intendo ? 3 ^ ^ 
. Conunmotoirnprovvifo t^--''- 
* Commoflb a tal avvilo il cor tnifento, ' * ^ 

Nè con>prendo Te fia gio ja ^ o tornienta . 
; qualeamafen jricde j 

Sdegnato j o pur amante ì 
Pil. Qufilviffe^equaUarà;^'^'^ 

Infin che vita avrà j fido , e cofUnte • 

Ir. ODiof V . J 

Ptl. Perchè fofpiri? ' l 

Er. Qued^amor^quedafede - A , ■ > 
Già da me difprezzata , l 
Con la taccia d*ingrata, il Sangue chiama 
Tutto a coprirmi per vergogna il volto. 

PiL Lafcia y ch*ei veda • 

Jr. Nò ^ io non Talcolco • ^ \ £cd?3 <3 

P;7. Troppo grato ad Oreftfir r.inT: r 
f ia COSI bel r oflbre • ti) ui ^IJiie 1 

In Bello j quando tradifce ' pv^ i 
La gloria del mio cuore /r ^.^..^i.. 
Affi per lui , penai , ^ioi^Zii^t^Z 
t pofcia ad altro tìggettò- «^o-^tc ^ 
'Per comando paterno io cbnfacraf \ 
Vittima d'obbedienza un tanto affetto^ 
Gggijfatta rubella 

, me ftefla y al mio onore , 
cM^arroifiiò d'una virtù sì bella ^ 

Pil. Nò j che il primiero ardore , 

Se Menelao rellinfe ^ or lo riaccende » 

JEr. Il Padre? ^ ^ 

P/r.Sì . 

jEr. Che fento ? E cTife prérendfe ? 
J/V. Già che Pirro ti fprezza , 

Vuol che s'affretti in Sparca il tuo ritorno • 



Digitized by Google 



Tarnardegg'io? A ftabilircJl fogli* • > 

cOreftrameiiavftÉvrv.' : « av. » > 
^ Venga pur^chHo l*a^cak«i^ i?a;>i O . -v. 
Amlùicktor «tei Baért?;jQriiA&JyÉtw^ 

Vorfcfti nel cor imo ; : . i 
V Svegliai l'teDiktotiniiKi.... A 
Mà nel veiler Toggetinij, . . o 
'I Che fo già tuoxlikiHKii, ./ • J 

■ • • • > # • 

Or, T\ Rincipcffa j io ritorno • \ 

4; Contro ai nkijmraiiiùwtji», 

L,e eoe pcomeiTe j Oreftt' è ^ . ; 
A me gnn»iii>in-Spaità jAU*rc3MÌi(l^n6 

AÌBCj dico4gi«iadlt/ea£H<ahiDei i 
Dioioó mirar itoai pitk queu^oxcht jiitcs i 
Or. Soodttmésl^^iletfnkiildiinkfiMBpa^ 

Ch'io iempre ti jxnKWteca j e ièmpre g in r t 
Di mài p^ gioa.t>w«Mfe^ 9 1 iaiikit Isa^d « 
£r. E quefti fono ^ Or«fte , ! . ' A 
Gaoc^tnldelaGreciia^ A salftàlEtfita 
Menelao ti fpe^ ìXkh. ti ioVveng^»- 1 A 
Oietcai-atteretiM^ dinwci ì Ktgai, ^ 



Parli TAmbaiciator^ caccia l'iumnce.^ 
©r. Giài^^ihrcntbifiiitif. ^ / "S' i 

* " Sci 0 Ifer^l'im^gn i ni iei , r * : • » - v - . ; V> . 
2r« fon difperata , o Ueii(> /r h ^'^'^ t ; I - 
O/** La Grecia cli^iefte .> . . . . * : / 

Ch^£gixi^ihana(tftìi^ida« ìa^Jì^ ii 

Ed ci parcheientijJàì 

£d a la prédantga^ c ie^gd^e &dc <h 
JEr« £ ripugni ftttòM ''r< // 

A foddisfariiaXS^ h^,' ' :^ 
0r. Ans^ctajbité * . i:..]* 

Che alfacrio Regno rp<ricoidiica Ermione i 

Ir. £puòi(tfUw3Uliefi^l;a^^^^ 

Omasi vergxJgiiofa*'^' > - 

Ch*io d'Epiro mi parta 
Regina^ffefa /^e ripùditta fpjbfal^ 

£ che diràjdi Sparta 

La Tempre einu]£A;eAe^3 
«jkj Se vedrà j ^he negletta io tot n i ^ e vile 

Dappoi i ohelh»j^3èeiie;^. ^ . 

£tÌa2iatiairépsos(Klkifii£ . 
j, Cor il j e varcai per mendkfir gli Sp^ofid: 

Or, O fperanze ciraditcfl^ >^ :;av,ic .^-^^J 



JEr. Tu ^ Te pur m'ami ^ Oreftery ; . > 

Torriaa Spamy^ràasogti, o . • , A 
Pèr le ven dette m ie k OMie fquadre I 
PortiiGrecia^ìaEpiwi.'' yu^a-^ ii^c .^O 
t Rer^la^pifétoqueifuoco:^ • i - ;j u?* f ! D 
♦C^iie l^Aiia pQrtò gièpe^/la/K^adre iCi 
Or. Andrò } mà tu v6à'£t^ì oncii jtboo Ji .-^i 
Dei noftri Re^ ad eccitaclo'Xl^aovO 
Adaomare^iJsiUb Ré^noa^^u ^^ oah.ii^M 
Che a rUveghar valor itei^» cf)dai5iliiCi 

Val pM«iijbaf i0nim»def» 
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Er, Si j, nia fe Pirro int.intQ ^ - 

Or, Ancora ^ . rr.r }- . . ^ 

Ami cbktijcliipr€2iza i> Odi chi t'ama ? 

£r. Amola^loria tniaj Pirro non curou 

Or. La glom d'una itiglia arbl^bèdiie 
Al Genitore. 

Xr. IlXjertitor che brama^i ^v. 

Or» Ordina il tuo ritorno. 

Er. Eratarckia oflfdai- ^.V**U 

On. SatÀ Tua dirai! vouiiGasklun giorno^ 

£r. Se Menelao l'impóne^. 1 • f 
Pronta a yai^iciijm io:^. ^ . • ' 
L^ubbidienza uria con doppia gloria , ^ \^ 

: ^Gfik d'amore ^ x>r di fde^;no abbia viltarifi « 

É col partirà i o pimirò : > 
( . . : . . i Jbingrata;e pdrédOiidiftliUkCtàdjL 
Allor pofìÀ (ci^zaTorfTQre;) . 
: V ! . ^ilNrxjKrirarna «qi^^ corei 

V . . Al|rrimo oggetto j che lo feù^: ^ 

.... -i' » Al patrio cc»^ • * 

• - *■ t • » I 

. • Ore/te, *^ Vv*^,r%>^ 

La mia Speranza j e milufitiga il 4<tte 

Se m^aia: jdete , o Sttllev ' ? * '"^ 
Spero j chft inGieci^idtéi iniof)4oaifi«t6 - 

Ayran pietà quelle dualuei beile 

Che il cor tl'jfgitflf V oJ- '- ' - 
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Sefia, cheilmiobeoc : • 

Conoka il {\M 
]pclicc io farò ^ " r 



s e E N A 



T T N tuo vcMo j amato figlio^ ' tx 
\ * V Solo^ine ferena il ciglio:^ 

E tu fole . • O Deftin' Pirro fcn viené.^ 
Efbfle apportato^ di Auovefene^ - • 
jir. Androtna€a , iajjt|Hiièè ^ ' • i • 



i-L* 






■ 





La Grecia per Qr«ftei« : ' 

A WMHchiedrr Aftttiattc>e tooI che màra . ' * 

^jk/. Degno oggetto di tema f E qua! periglio 
M inaccia a'Gr«ii tto'orétnp ii^ice 
Che non comprende «noor* • CgW»» 
Che a ^itxoè ichiavo >e die 4* Ettore è fi* 

pir, T tniitaO i Bw si jWiiiidi»<a4iii- . 
Troia rìibrga. • - - - • * 

Noi ferba nò per ^yj^odKar^ol^a^»^ ^ ^ ' 
I pianti a rai^ciugarde laiUaMadre. ■ - 

Alzati « obsUa^ e %era . l tiUeirifiittjr 
Prevennero, imoìfiàntié ^ 



•••5 » 
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PRIMO* « 

Tutto ^al'j^i^rAcbp ^ ' " '. sw 
Defolatove4«r:URp]^ii0iltoio^« 1 \ 
Pifcndcfàfuavita- t...... 

Combattctò per te , pur th'i© noncowi 
Te ancor &a miei ncmicii e purché it* " 
Un tuo Sguardo pià dolce , 
E fperan*» «.«tceraggioit l'almi »if . ; ' 

EcontaU9ndi*iw»dw»»q<«««|^W 
Avvilir Jj*Qpi»!li»a, ficchèiarGifci*. 

NaMtf4ÌptfdaLiniaaro»re> ' 
Inonda ÌMiMlHr«à^fl^iUi«M«lM«/- 
fir, Voglift^che il tanto iìa 
De(tMo4c«ijHaAM>«siIoi . 

Tutta iqt^Qd» iacrar la glomatia* 

Tu pretendi odorarmi ,c inlia«l<P 
Cb/^ coi ittiotdiibnore io compri il 

TUf^Ski Ettoip io ytu>os4ei nel Figlio ^ 

Amar lo fpofo «ftiotoi. 
^ W. £ IMS Pro»» d'amarlo j 

jtringerjilièiidwrÉi ^ . 

L*autorde'<ianni àioi ,de diannimicif 
dpM'. £ coQ «MH danni appustA « 

Ben di te degno il mio' vaJo« Oli r^ie « 
^4^. Le taeptàgrJKidiimpre^è 

Tinte del Sangue otto 
Sembrapti^agli occhÌ«iieUantidcU;ti . 

Pir. Delitti nece£bri 

A meritar la ye4.oo 4'£t^f^ * 

Méfflre ^beUa 3 non p(l«» 

Strìnger altri al tuo i'eap i - ''O • 



H A ft T O ' 

^;ii/Xufinglìe di Tìranm^ / accènder fuoco 
Ben puoi /bàrbaro^ ifiTrojav^ - . • ^ 
Non già dettarlo in m6dbw*Ettòr vivej^ 

fir^ S'Ettorc vive ime ^ nel figlio nìuoja^ 

létfi»^* Ah^PirrOjè pi»eo • • - - 

Alafetede*GreciiIlanguefuo-^ 
Verfalo dal mìo petto in maggior^ vtnk, 
E s*Ettore4%me vive 3 in me Io fvena . ^ - 

Pir. O del più forte Eroe vezzofa prolb ;' ' 
Nonèla GrÈda^nòthe ti vuol morto ^ 
FigUò^-y la^Madre tuaitiorto ti vuole . 
Sìjlo vedrai ^ Madre crtidel,€ftiiitò;:i( vint 

And. Ahi Grecia ! ahi Pirroi ihi figlio 1 avet 
Signojft^Mi iiò.iFei!iifKi.vCitc;fe» CHèdico 
Soffrir potrò , che il ^ glio vivaf^ echiafni 
C^t bel 4ioiiie4i Padre ii^ iieiAico ì / 

:Nr. Barbara donna/ e pur vorrai che mora . ' 

Ai^i. Pj:«odki il Figlio : eccon il %rt)4ineQrj^ 

Svenalo ^traditòi? , ''^ , 1 
«^ Anch^ieneotiJiknaf^ptrte' ^ * - 

Laiftorteincòntr^^ìò^ ^ • 
^ ! li . £ lungi d*l€lMamcMr^^ ' ^ 

Chtifolomi fpa venta j - • - 
V :'. ' Contenta morirò^ * • 
' V; -Svenai oec^ -rJ -^ ^ v 

^r. QTgnore, £«i«rìMie:ittètl4e * 



Digitized by Google 



S £ G O N e QT^ ik 

Torna a Timpero fuo la mia r agioM / 
Oggi vedrai lii Tara ^ - > ' • v 
Morto Aftianatte^&mia consorte Ermioae. 
Vinto al pièj - " " - 
^ . tSìadchèfatiRe^ 
i.. ' . Tt<;aJpefto.^ e cruda Amor ^ 

EdeteftoUmte: Afrbrv, 
Chclinorslvil fuinme, ^ ^ 

i Ettt vanne alGi^eotf lido ^ #br* 

Edìpur, che Pirro è fido, . t 
I^e mancò giammai di i€« ' ^» 

' Vinto eci -^'5 
• ' . .. » 

S C £ N A XilL . 

SE regge à quefto colpè ' . 

Il mio petto ^ iltnio^HOCt j 
B'iol pecche lo rende • 
Stupido ^ ip^nfacpiliìio dol^^ 
£ Sin qui lufingafte v > ' -; i - . ^ 

L'egrelperanaemie, barbari Cieli, 
P^r condurmi a.mi^areiA amlU Corte • • 
Xegtojed'iuirivate . e la mia morte l 

f • » " » » 

. SCENA XIV. 

• • Jt" • l » ' *^ ^ 

P.A pj* OH.arÌiaaiMefQiiqiieftel 
Xl« Signor^ intilleftaco 
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x.*i A; T O: ri Z 

Noa riconoTco più quel fxrim<\€lttft^..*« " 
Or. La fciaim ^ amico >pdEhoÌjSaa4él^U^ • 

Qr. Non è più tempo ; : !'^-^ ? 

O tniconvienmoriixp ■ ' 

O per Forza ra^^i^JajbeUA £crìBUone • . 
Pil.^ R^pit Etmione? Atftìqà^ah^ qual follia 

Or# Un <!lìfpc«tto corei, «ì> .J> 

Fitprche il proprio dodos^^oU'altro ii>.tede * 
j/i. lenrói ©ttftc ^ ^ i 

•per non partectf^ar^iklinio peccato 

Tu infieme ^ e de la pena ^ amico , fuggi 

Lafciami in compagnia del mio tormento « 
Caro Orette, che.4tii)CQi 
pil. EpuòfolFrirderamicizia il zelo 
Vocisiingiuriofe? ! 
Ai iti Imi Al 4eLCttlo j 
Akuo deftiu piil crudot^ 

Faròiidtì^ftcrfràtt^^ 
Su vìa > s'involi a PirtOi 

Dalt9^ftiìk^*i£il«. ^ « 

A bGid txii no: m'at^e ndli; ^ icJaid'uop 9 ^ . 



«■ I 
r » 



Pronte a' cuoi cenni a la novella aurora . 
Servaiì Oj«1|e^ e i^'.fi 04>ponjk ibrte ^ 
V/ccima d'amiftii Fillade mora . 
. .CoIjmKaIa.>(Oxinn0ceDte , 
Io me non fi niènte 
V II Rodp.diiiiiniftà. 

Coiapa£Òo del tuo Fato 
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p a I M o. if 

Pillai osm>r fari. 
' i^CoJ|>cvoJe eci « 

s e E..K A XV. 

« É 

• i r • 

ir 1^ UantotiUcMÌOj Oreftel • ' , 

A le lagioni tue Prrro can^dMi ^ ' • '• 
DeJ'iiifedalrìb faa i^aede pey dwy» y ' 
£ amante generofa ^ - : r' « • • 
M'offre co b fiie iMxaieiL qiHné,e ìJ Tmiìo . 

Or. E d*un forcato , e non fincci o affetto 
Puàeomeocarfi Értnion/ 

£r. Batta » mkéùi. . - . 

Trionfante ìivamofe^/ • ■ 

Anche a(toimÌHtdt«D>r3^ la gloria mia . 
O". Artctìead ontadel corì Ah, disiale « % 
Co^ penti ingiaiRiiinm» Involto accùfa 
La gioja del tuo cuove^ almio rivale 
Porta gli ampi)cia»tuài ; nel feti di morte 
Già il tradito amor mio dilpicfia l'ale. 
Morrà; mài Onerali 
GIiap|>refterÀ coirpompa^ e^del tuo fpofo 
"Cot cada vero eia ngue 
L*pìrSifùiimeth t 

. Il fiioco eftinguerò. ' 
De Paifiàiiie «lòrMi^; coldr^ Angue. 
In (|uel core 4 ed in quel 
6ì fedele^ e d'aner -pieiio > 
Quefto ferro immelmerà*. 
Ed a I lora il crudo amao . 
Gh*or di me fi fà tiranno , 
' Nel tuo petto àncor ved|^ . 
' " ite quel core jcc. ' 
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S C:i£ M A XVI. 

OKeRcj iltuófiiftore 
Mi ilr^glìa in,fenf>ìetà;»pev6bè tofftfdora 
figlio d'un £do ^ Iventttuto 
Entro de Malmaf tango 
La tni^rventura^cla.tua<:rudà'roi;te^^- 
£la piango ben più ^ perche l'autore « . 
Tuai^uelcolpofei, che tidàiportc, 
w .< . . • <Semo ael^n pietà^ 

Che allin aicendo và ; 
Ama chi fidat'is)» , . 
Ingratocore^ 

.5 i-T 'i. IE:léntopoincJ<flr. 

f. . ^ <'.: : r /Che accendeifl mìa bxasi# 

r Amiftiroanorc 4 . 



" » * * « 



- » • ♦ •« •» 
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Jl < Impoftum ì . ^ i (puoi 
i4»^« Feniiia i9V»f^ggi^ Ah^ chevei^Qon 

Spettacolo più grato • £cca Diang(ente 

L^vedov» d'Eterea' plecti titoi» 

Deh mira in quelli pianti j 

Qnal nobik<afigtid<o IpfCM^^ 

Da le vene deieuor fu^qudlo cigli<^\ <^ 
i^l£giudicaqual4k*^.>ii i il i 4. 

Se umilia Taln ja mia ramor d'un figliò . 
Jbr. Compatifcoal bao 4u«lyma 4$i tuo cuk>re 

A me non toixa confolar raflEinno ^ 
Jbié. AIt^ cheSpoladirRriroij - ' 

Figlia di Menielao^, ben ru mi puoi ' * 
«tìaloSpoia^ edolPadre - ^^7 * j 

Quefta grazia impetràt ca*pti«ghi 'tuoi\ 

E qual tintòria Grecia ' Ti ' 
4Aver pdòdirfiwvRaf Editai 

Può l'Epiro fperar da ia (iia mortèi. ... ^ 

Lungi da quella Corte!- ' : ^ * 1 1 \ 

Scfómifùggifò • 

B 5 In 
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30 ATTO 

In^ualche'mf 6 deferte r ** * te . 
1q lo narcon4erò , ac Tira frangere ^ 
» P^rà del ftMutkflin y nè tlo-Zua madre A 
Altro giammai appre^dtià; ^ compiangere ^ 
JE^.3&fÌe»ieltob:chÌ!cde^^ i . . 
Nbn dee ta fi]^li« oppoxfi ai Genitofe 
£ fc pirr^ il <of^e . ^ 
• tu quell^ìmintecuor^tu j clia«oii puoi l 

£ fiisilibraa iu>a hanna 
. Mig^ox de'prieghì miei > li fguardi tuoi ^ 
Piangi pur^ fofpira ^ cpriegar i. 
\ / Se ttt vuoi trovar pietà ; * 
Co i Co^pà#^« col dolor €1^ 
Tutto paà 'guancia. ve^Kofa^ . 
Anzimtft^^^^plìagi^im^il 

) Hàpiùteakóltà. . . 
ri*/. / . * c r- ^ £i»»g( ftk.- * : . ^ 



. .S>QE N A Ui 



/\ Ch'io ti rimi(iAÌ(bÌAcrsi:ii» Fi^Ii« 

. Qt^al fregio wrgognofo , • ! .. . V .n 

Androi»M»« oggk «lucili ' 
A Tombra d'un ttoe , chè ti iìi ifwfo^. 

GwpnWjiioncneredca, . ^. 
Che aopoefti«it)a ilfialtenil«fi«llftctt » 



• • • 



Piùfi;iaguraperiiM|«iò>t»cìiMiitt. 1 

3erbotnmi un fig}Ì9 9, {xr coi Tol in'^cai;v 

Avvilitami poru .:- ' ; 

A piedi d'£iiiiioQC il mi6it*^P<^}^'^ - 
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SolifNé £ilvàr il figNts • ■ • ' 

per coronarlo poi , v..»; . .. - . .. , 
<■ As4'imenei<iiPirf»;»^UK»i;^ofivli^iJ' 

-/f/i*U Geo Pirro ^chiibl 1 -v 

u^ful. ODioI • ♦ -i * / 
Fiù LivPrmcipdTa ov*è? . ^ - ^ 
O*.. Signor^di <]iiifWiEifMii V' ' 1 . 

MoiTe fail ofa^ escuta g:i qj4 il * * 
JHn Andiatiwarittofafkié- * \ ^ * 

Come va l'cippia altèra f ' - ' 
I i fugga j^o pur Tarrefto # 
jp/r, E ancor non parla / ^ - . . - * i^ 

Conlagrare alfinmone::;' i - ^ - - * v v 

Le niie oozMj^iltmo^cut^^ 
Cf«. Già(egiioipaf&ciioi;^ V ^ . > /.i 
f/r. Vedi> cheorguglioi ^ ' * ' • . • 

NèMmÉnMèa*. ^i^:^ : ' — ^' > 

E non rifolvo ancora l 
m Sifpoil£iwioiie)r«d AAìa^^ 
^«i. Ferma iSignore j4cde le Greéht f^^aire 

A placar Xo4iar>#ftì[ri^ 

Svena iniieme col figlid ancor k madre» ^ 

Mifenteomfltiiftulcgoè? * ; ' ^ : 
Jp/r.. E'giàcorforimpegno;^ . 

B « D ap- 



I>jflPP«iliiiJ>Jitfe<ìii!c»nt^ , ^ : f ^ j 

-fif. Mi fiè cicco rapjoffr: QggÀ«.U kM< r'* 

S'aptoakmìe pupilliK ' 
^< Deh , per queftc dipima.amare ftilk , 

• Che atterra a* piedi tuoi tutto il mio oroo- 
-rìr. ione unoicoglio . 

Oi cànta crudeltà . • 
P/>. Da 1 tuo rìg«|€;: : " ; , -^r ^ 

Apprefc Pino a non fcniir pietà 
^»^. Col mio motif almeno 

Compiftìropra^V: • 
Pir. Hodimacig8.ojl3Ìia»6.t. 
Nè '^iiì /p^at nis^e) 

i^;>. Indarno fpèiU it . i :. . ] -. 



1 , - • 

• • • « W 



Io non t'afcolw M cìp - . ; J,; , . . 



'1. 4 



Addio'; . .;..c,\U 
• Vado dei caro figJitt; - . -, 

La morte a prevenir coJ mofix aì^o « ; " 
O là j fermati* iiìgcatai: . u . ... . \> 
.*f»f •■ owoa f o ^arredi iavaip» - 

Un alma difperaiav;: i.'; , •. ougalii^ , , > 
òaprà qucftami4mj»fJo ; .fj . }f ,7 ^ 

Con un colpo rapirmi^^ilMtÀiaiAi J 
^ £ in eterno ripofo ^ , ^ 

.Potrò lungi da tf fenM riawre ^ • 
r $tring4«il%Uaf,<jl jjfebwflciar Jo fpoli^ 
^/r E guioge a suefto%|,o., e- 

contr.Qoie :,che |tià.£^x^rt« 
Ti fpa venta i} «i4fp&Ìbgli«id r'w^. ' . ., i* . t 
Senti , donna crtidel . , ; , . ^, 
■^ad. Sono unoicogliOH :'?, 
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Nel còrfo d'empietà . nqn fi ripofa 
Senoa«occaliPuie^ i D E 

Dunque che penfi far f 

^i/.Po&*io giocarti = > 

Or» Non Io fdy ... ^ ? . r i' 

E li m'attendi , o à 'mhlta nte > ò miifttirà^^ 

Ognor Tari mia fè v- . 
• O Jiitjfcdi fida Ihilàd -^f- ' i 

«ft penff ^t)^«ft< ? E ^fiàl tre VW « fihc i- 

Paccnel•em|>^érti#^^é^H^4«,^l§Url&^ 

ve mortali j cd£i*N^Hii, - H 

le làcrè>ltg^4 VteÌ«t|ià*è$ft|{*? . i nj 
£ per un'alma iti^Mlè^. toj'ttlttMi jfifid»s,^'*^ 
in un punto diventi.-** * -' ^ i 

ttttiUHktÌAìQtm y ■ ; . 
Alio- dirpét'aco éOrt j ' * X 

Un cdlpt^iffiilfidflé ^ ' 
B 6 SCÉ- 
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Parli TAmbaiciator;^ uccia Tiunftotfe^cl 

* Sciolfergrimpegnimiei^. r * :r- 
2r« fonclifperata,o Deiif /r^^-^^t /.r!:' ^ 
Or, La Grecia ch*>e3^^ . r'i.^ . . :57 

Ed ci parcheiiucì^à^ - ^ ^ 



2r« £ ripugnaél &Bòm^':i>i< / 
Or» Ana^ccttfianré ' ^.^^ 



Che al4>«rio Regno io rìcaiiuca £rmion£ # 

Onta sì vergòg3ì€Ffa' ^ 
Ch'io d'Epiro mi parta 
Re2Ìna<)ffera /ke ri^ùdi;tta fpJE)fa2^ 

£ che diràjdi Sparta 

La fempreminikLAfeiie^^ 
<jtj Se vedrà j che negletta io torni ^ e vile 

Dappoi s dteftriMf^akfie:^ ; '!^^^ ./ò 

£ tiafl atenpcoaciioA ;s j j 
j9 Corii j e varcai per mcndk&r gli Sp^oiidL 
Or, O fpcran2e traditd?^ , : .!: fr?v.ìr -^^^.J 

Et. Tu ^ le pur m'ami y Oreftt^^ . > 

Xofriaa Spaktaf e^racco^tì4 - A 
fa tfifiilètée mie le* n o ftr e^fquadre A 
PoTtiiGrecia in £pi»i^i, u ^ìwìì:- e^O 
^PiB[^ÌatffigHa3?quriAwwo% 1 ^^c-^ri» <>?'fO 
^C^e ne I';À£a {iQrtòg:iàtp6»la:^adtei^ 
Or. Aiidrò;mitu«fi:^e|;àioifdi iifbii?>3 SL 
DeinoH ri R^e^i adreccitófila*idegao.'>. O 
Adatti|are^iÌ9àb£U^MÌ^iu: oo£}m?'M 
Che a x^végliai? vafor fiei^ifcVc0dartf f V- : 
Val pMiaiEo»3Ìa{BÌ«adìeffiid^^ 



Digitized by 



Si j^i fe Pirro intaoCQx v. 

Or, Ancora . i / . !i 

Ami chi«tt;9dirjprj32&£a i/Ocli chi t'ama ì 
Xr. Amola^loria'mia j Pirro non curo. 
Or. La glocm d'unafi^xa àriobbi^dùfi 
Al Genitore* 

Or. Ordina il tuo ritorno. 

£r. E Taaircizia oflfeiki^ ' -i^ *A " T 
Or« Sai^iùa^cuiuàiveniiicafkl^già^^ 

JEr. SeMenelMlfimporie ^. ! . ! 

Prontaapamrlmiio:» • ' !). 
L'ubbidienza mia con doppia gloria j : \^ 
S -^Ca^à d'amore j ptdi fdegno abbia vmairiji^ 
. AI'i^atrioHdamoriiaò.j ^ 
Écolpaxure^o punirò: : ' 
< . ^ . . I Jb'ingtatojpe pdridajiriielnictlriidi* 
Allor poitò {knzz^ì^aSoie^ r. . 

c : AI|>rimo oggetto j che loie ù^_, 
» ; . Ai patrio ec» * r 

La mia fperanza ^ e miiufiilgd il' tose 
Se miafiridete , o Stalle V * " v : » ^ 
Spero j cheinGtMisiilei mÌ0li<ld«ffioc4 * 

A vran pietà quelle duehiei belle 

) ' i4ìftìiaggiodi^fpfttóedo^hf-^^A Ain. 

Dilcgual'aflFaiwnci ^ ^^'^ rr H 

Che il cor «faigitè^ ;> • i 
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^ .:a .r T o ^ V 

Se fia y che i ! mio beoé f r 
felice io farò ^ r.s; ; uò 

«se E N A ^^Xl. • --^.^ 

AndromiKM, ^iimtunta ^ f9i Pórr» ,\ . ^ 

T 7* N tuo yctio j amate figlio , ' n 
V Sol»«iJie fereoa il ciglio > ' 
£ tu folo . . O Oefti a* Piero fen ^iliené, 
£ forfè apportato! di nuove ftns^ • ' * 

Nuova cagioo ii'aflfaooo^ - . (no? 

^•1^. CK'»feMiw^Mi^cRar4fiiiiotniotii:3ii- 

Non* l'odio de'Greci • 

LaGrecia per Orette - . 
AmchkdeAftianatte^evuolciietiiòra; ' 
w^m/. Degno oggetto di tema .«'Equa! periglio 
Minaccia a'Gr(eqitm'of£iiwifi^Jfce ° 
Che non comprende «noott - Cgiio # 
Che a Pirrojè Ichiavo >jedie4*£ttore è fi- 

Troia ri iorga. , ' " • - • ' 

jtmd, £<itclie<teiQe/llCiel» 

Noi ferba nò per .•1ttadkar:^0i|^a4re, " ^ ' 

I pianti a rasciugar de la Aia Madre. 
JÌeii9«0VQ|«i:j Signoire«9<» ' r i 

' . fir. Alzati t obsUa^ e ^ra. Imkiriéittr 
Prevennero. i«ioiffàatié ' ,1 ' ' 

£9tuiulo44yiNi^» : : > 
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PRIMO* « 

Tutto da Tanni Greche • . • 
Defolato ve4^r: il SU^msm» : 

A coftodel mio &uigiMt«i 
CoBii>2ttec^ per te j p&r fh*j^ non conci 
Te ancor fra mici neniicii e purché ' 
Unnto %uai4opiòd^e, 
E fperanza > e coraggio^ Tdlmii »j# . * 

Avvilir rppra tua , lìcchèi*Cjrf€Ì*. 

Nac^u^in te dalrtia amore ^ 

N on da I»:tua virtò^ «è dal«iO gtMf / ^ 
,fir, Vogiift ^che il vìMTtofia . , - 

OeltuoIèiiibiafi{A^«aloi : 
. Xi>$nij|twdi9ÌMiti(bgknift^ 

Fraudolente ^onSgii»L :.' .. j 

Cile col mio diibnofc io compri il Fi^hp 

Amafti Ettorp in y ita > ordei nel Figlio 

AmarJofpof9eftint0. .: /J.. 
.«^•;E per prova d'amarlo ^ . . 

6'tringtr /il fen dovrei 

L'autor^'dMMMifiioMe^dluiiii piiei ^ 
P/r. E cot) tuoi danni appuauk. ' .. 

Bendi tedegno ilmw(urìo§ndjfCtt 
Le tue pili grandi impre^è 

Tinte del Sangue mio 

SembfajiflLagli occhiiiieitantidcUtti . 
Pir. Delitti neceflarj 

A meritar la yedon ^'Ettore , 

Mentre ^ bella , nojiMoi 

Stringer «ItrioltHAAMO:; -"r^ . 

♦ 4W 



^nd.LuCwghc di Tirando / accender fu oct> 
Ben puQi > bàrbaro j^ in-Troja }- 
Non gik dettarlo inmedoW'Ettor vivej^ 

fir^ S Ettore vive in te ^ nel figlio muoja- 

' Xafciaio . 



li* w / : 



^iirf. Ah > Pirro ^ è poco ^ 

A la fere de'Greci il fanguefuo-^ 
VatCaio^l mio pmo in maggior' ytnì « 
E s*Ettore 111 me vive 3 in me lo fvena . 

PjTm O 4^1 più forte*Eroe vezzofa prò ite ' 
Non è la Grècia nò che ti vuiol morto j 
FfgI«dM|^ In^Madre tuamotto rivuole. 
Sìjlo vedrai , M*drectti3e4>ftiittb ; ( vint 

^^nd. Ahi Grecia ! ahi àhi figlio i aver 

Signat(iM4iiò;^FeMna.v<^^^^ 

Soffrir potrò !, che il figlio vivàj echiami 

j^ir. Barbara donna /e pur vorrai che mora. 
Premiai il Fi^io : eccoti il jferroancqr^ 

Svenalo , tradicor , ^ ^ 

AnQh'iontotì^ikAdi^rte' - • • • 
La tììor te incoatrcfò* 
, '::irfidial^|idtl€ti0amòr^^ . 

' Chefolo.mi fpaventa j ; - ^ - 
V ' Contenta móficò;^ - • -i 

-/Sveoaloec. ' r.! ^ 



« k 



S C E N A -XiU 



» * • • ' CI 



Tenore, EcitttoAeriftèK^ 
infilila noftj^a ^aiteoea ordini ;. ^ 



s 
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SECON&QT, ^ 

Torna a l'impero Imo la mia ragion* i 
Oggi vedrai iu l]ara " < •« ■ • ' 

Morco Aftianàttie,e,mia con^birce ErmioBe. 
Vìnto al pièj :: ' " 

A ' ..^ Ti calpefto./ o*crud(x Amor • - 

£ decefto li l mio. Aitt»'; . 
Chefìoorsi vilfu inme. *- 
.V.. 1 £tttvaiMiealGì(eaolido, «br. 

E dì pur , che Pirro è fido, . 
Ne mancò giatn»ai di iè , ' 



''^v Viàtocc; 



S .e .£ N A . XIII. • 

SE regge a qiieilo CD^ó 
11 mio petto ^ ìlmio^ttoct j 
£*ioi perchè lo rende - 
Stupido ^ èd ifìfenfatp il^iio dal^ 
£ Sin qui lufingafte 
L'egreiperaDMinie,. barbari Cieli, ' 
F^rcoiidiiu:mia.mii;afe4i^ oueiU Corte - ^ 
Legiojed'iiii rivale . e la mia morte ì : 

. SCENA XIV. 



V 1 

^/. pj* Oua»iinaoiefoA<)ttelle? 
SZé Signor. intal&(la<;o 

• • • ,a - ■ Non 



' ' é 
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Non riconofco più quel primo, Ottftd 

O/» La)ciaau^aau€OjpdiÌii/i&o^^ 

P;7. Ah nò , M . * *u r 

Or. Non è più tempo r; ; i ty, t ^» 

Omiconvicnmorii7r> , • * 

O Mr fona l1j|Ml^la^Ha £(n^ ; 
P/A. Ri*f»i^ Exmione ì AmqiLr^h^ ^"^^ follia 

L*anmi^tyiDttf>]^^ ^ < 

Or. Un disperato corei, • . » 

fHW>rclU il {M»prtodoiaMieU'àltro ii>tcde « 

'per non partecipartklOTio peccato 
Tu tnfieme ^ cde la pena j amico ^ fuggi 
LadanQQ&4imftè^^4itrfcelfrr^t <v 
Lafciami in compagnia del mio tormento f 
Caro Orette ^ clie.ièi||Ma 
psh E puòfoffrirderamicizia il zelo . 
VòcisiingiunofeS ! - ' ' * 
Ai fulmini 4elCifiloj : • 
AkttodettiD più crudo 
Farò-di^ùettorpéttoiargice j t fcadba^ 
Su vìa i s'involi a Pirtf>> * ^ ' v-, ; 
Dal talamo liei fpofiS*,. ..*. - 

bGiaixlinoim'aiMadiu^itifiaid^ 
SaranleKatfCi^jiftjftOti : . I- : > 
Pronte aVcuoi cenni a la novella aurora . 
Servati Oj^:^ e lAfi oi'pMiJIi ibrte ^ 
Vittima d^amiftà Pillade mora . 

.Co|pRKaitn^xinn0ceotc , 

. In me non fi rifente , 
. II Rodp^di amiftài* ^ 
f <;Jicei^ aiVerpirato ^ 
CoiQpagQO del tuo Fato 

Pilla- 
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P R I M O. if 
PiUade 

s e E. N A XV. 

Mr Uanrotidtggio^Gwt» I ' ' . 

A le xjgioni tue Pirro cipt^tii g '■ 

E amante gencrofo ^ • " J •'• 
M'offre co le die iu>«ae il<;Éoi«je il Tnoiio • 
t>r, E d*un forzato^ e non lìticefo affato 

Fuòeomemar££«fiiion/ '' 

Er, Bafta»i«llft^ 

Trionfante in. amotre y. ■ • - 

Anche actam»d0fc«bir7^ la gloria mia . 

O/. Anche ad ontaddcoV>.Ah, disiwùc, « 
C«sà penti ingtnjintiiiit 2 Involto accufa. 
La gioja del tuo cuore ; almio rivale 
Porta gli aftipklS'tia^d; nel iètt di morte 
Già il tradito amor mio diipie^a l'ale. 
Morrà; mài funerali 
GliapfveilerÀ coir pompa j e-dej tuo fpofo 
^ot cada v ero efanj^e 
]»apir»f(>itneT^^ 
II fuoco eiftinguerò. 

DeiteiiteMdriiii^/iràftdrlui Angue. 
In (juel core ^ ed in quel feno« 
bì ùésìts e d'amor fieno > 
Quefto ferro immergerò. 
Ed allora il crudo affinna. 
Gh'ordimefifà tiranno > 
' Nel tuo petto àncor ved|^ . 
* • ' in quel core jcc. 
• * B X ^C£- 

♦ 
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4« .'A ;T T O 

Mifyegliain fenpietà^perchè lofft^fioro 
figlio d'un fido fv^ntunto dmore^ ? 

Entro'dc ^kna piango 
Lami^iVfiimii:a3«la.tuacmiiàfoi;t^ > 

EU piango ben più ^ perche Taucore^ . 
Tu ai <}ud coJlpoiei j che tidàioori:c « 
V.--- . Sento «el^sn pietà ^ 

Che al fin dicendo vi; . 

Amachifidftt*iimaj^r . . 
Ingrato !Core^ 

^ , . il>eftarfiun^¥t»o trdoc, 
\. <^:r /Cheaccendci«»iabxa«if 

r^jouo^'foamoie.i . 

1*'.! . ' i > . v.i 

• « t » • . « 

* 4 

*• » 
. Olii» Viti ' * . -f * : ^ .0* '' ^ . 

L AT- 
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S EjC QoÌ^ iI^jQ 




A 



•■• ^ • ■ ' • • • ! il 

3.V !.• ' '• • S fèrre;- • * 

i^»'^. Ferma iovt^ftiggt? Ah^ che veder non 
Spettacolo più grato . Ècco pianjgeate 
vedovai d'Etiireà* ixedi lioi » 

Deh mira in quefii piami « 
Qiial nobi^MMgbalo lpiMM»:> 

Da le vene deleuor ru«{ueftoòfsfIÌQ(k '^'J 
£«i£giudicaqual;fitt>..(> i A l 
Se umilia Talnìa mi», f amor d'un figliò . 

jEr. Compacifcoal tuo 4ii«lym» d^fUo o*>re 

A me non tocca confolar Tal&nao - 
jta^. Ah , che Spofa dlI^rro>^ -. : . ' 
FigUa dì Menelao , ben tu mi piK)i> ' • "iv 
tUaloSpofi)^ edal Padre « • J 
Qiiefta grazia impetrar co* prieghi^tuoiv 
£ qual tin^r la Grecia " . :^t.\^i ; . t 
«.Awir pUòdi-Awrfca r E (jiiaf vantaggiò 
Puòl Epirafperardala fua morfei.. . * 
Lungi da quefta Cor» 
Se«6 mifuggif ò 

B 5 Fn 
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30 ATTO 

In qualche antro defert© 
1q lo nafconderò , nè l*ira frangere 
Potrà del fuodtflin ^ nè da fua madre 3 
Altro giammai apprender à ^ che piangere 
JEr^ Se Menelao lo^chiede ^ ^ • ^ -t-^ \^ 
Non dee h figlia opporfi al Genitore j. 
E fe Pirro il concede j,. r 
• In queiràmantecuor^tu j chenon puoi l 

E qualforza non hanno 
. tMaggior de'pritghi miei j li fguardi tuoi 
Piangi pur, fclpira , e prieg^ iv 
Vi*J "^^ Se tu vuoi trovar pietà «.J. . 
Coi forpir^ecol dolore 
Tutto può guanzia vezzofa v 
Anzimcftaj elagrimofa 
Hà più fòrza la beltà. ^ _ 

Piangi ce. * X 



Cr. A Ndromaca , e fia irero j. • : i 
l\ Ch'ioti rimiri a idolatrar la Figli;^ 



. D^EJjena rimpudtw ? 
. Qual fregio Y<rgognofo , ' . V 

Andxonpiaca ^ oggi arrechi ? 

A Tombra d'un ttoe , che ti fu fpofof * 
u4nd. Gcconte j^io non credea ^ , ^ 

Che dopoeftiiìto U dolce mip coiifom, 

Aveffelamiafoftft ^ : 

Pili ft;iagura per j >la tiranna [ 

SerbommiunfigJiQjiPcrctji fòlm*^can 

Quel* a mìicr^ vitale per Oli fole 

Avvilitami port^ . ^ 

A piedi d*Ermione il mio gran duolo ^ ; 

V • • Cr 



Google 



SECONDO. ?j 
Cr. Ma fé sforzafU «icd «Umdt iit mw» ■ 

Solipoi É4lv«'il figli* -l'i ' . 
Per coronarlo poi > • • : -ì ì;- ! .: ». . 
V'iCtQNwriflftaHiftftì geni» .. • f . ti 

uind.T2 Cco Pirro ^chofo^^ v ? - -A 
/^i'-- La FrmdfMfl^oVè^» - 

jir^ Andiamo a ritrofafkié<^.< / - ' 

Come val'cropiaaltéraf' - ^ 
Ilfuggo jO pur Ir'arrefto #4 * ' 

jp;r. E ancor non parla t ' : - * > 

Coniagrarc a JCmiione U , , 

Le niie oozM^ilwoi«tt(M^i^^^ 
Cr^ Giàfeguo ipafficu^i.. ^ : iib r;:f'Ti^.u 

JP/>. Vcdiv cheorjfi^iot * > > f • , ' 
NèMen6tMba«^ .i*:^ : • - : > 

JLnd. £ noariCoIvQ ancorai ^ " 

T f. Strpoft£i«rioite><^AlSiafistt|«^ 

A placar 4to<t^>#AdUlw>k^^^ - 

Svena infiemecol figlio ancoi: k madre» - 

Mi fenteoziafltiioulcgnó f - ' . . ' ^ . f 
Jpjr» E* già corfo rimpegim^ . 

Ame£iura^lì^ ^ ^ - > • • ^ ... . 
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empietà . nqn Urjpofa 
Se non tocca Uiinet»-. <^ J c 
J»//. Dunque che penfi far f 
ÒK -4>i«ft6 f I vedrai ^-"l^ ><:. ^ fc? w , , 
JP<7.Po&*io gìojruàiè 'r 



Òr» Non loTo'i^ mT r," ^ 

P//. CJfe mai ? ^ri * ^ 



E ìi m'attendi , o tViohfehte\ o itiortéii^. 

per t6beUd*> e c^ilànte • • 
Ognociàritnifiè^'^ ■ ..•< 

•O liètidi tiiaPaltti* ' * 

. Gontégi^éàmiftftlalÉll'i'-- ''è 



Pace ne l'emjjlétfi 3 ^htìn Ùm fèl gtór»%» 
jPe mortali j e dé'NyitìiV ' • *' 
' b«»Itg*i à Vi» 

punto^livtnti, 

' ' '?£^ji«lIone;L 

Mio difpéracocoxii'' " ^ 
. . Se ìFffii 6 i j Vfllè uecitlé ^ ' , - 




SC£- 



Oli 



léd»^^ IT Ttore^nonfia vere 



E Cb*io tidiaBtelmio«WW*"» 
iPirro per fuc^fforifri :.' . • ' ; .. . ' 

I4àla proie ,o Dio !: . ^ t./f ' . ' 

il caro figlio mi<>,,ebe4ict.B.QWa= , \ 

Vivarimmago jinianM^; J 

Eftittto caderà i 

Ingrata fciiaM yfeeoftiMMO 5 

Cr. G ià*«he fpi rato \ il teiti po:^ 
E tu perfiÌ|iancoriPoftain< hJt tom> 
Porgi al figlip innocente 
• li'ullimo bacio pria , ch*ei vada a morte 
j^nd, O Djei ICh i ttiì^c^xn H . 
• Chi dà vigore a l'alma in tal periglio? 

Cosìcontro4elP:i4?6> v w 

; . Vie^i^ientar la madi;?> ingraJiOifiglioi»"^ 
«r^ Criid» , fc* tti cl)c vuoi .*. . v . / 




D'un infelice amore . 
Prendi rulrimo pegno . " -r - •> « * 
Vanne a morire» e iè brew u/gmbra , 
Per così acerbo feto j ; . » ',M 
©a la cuna a la .t<)iTil>a il tua? ammino , 
Sappi , cheun fVenttwa«J! i» i 
Giunge urdi al Sepolcrq^^ffox ba»fr»BO* 

Bacbac» pft4tM««ion? K:> rU . 
Vanne , figlip a m^rifie l 
• EleBcljegwielamomgcnte 
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S ECO N DO. m 

tira V«(Ìi i fe il mio Tembionte 1 7 < 
Siadi Giudice iiatOy - / 

Di nemico fpieuto , o pwd'Mijmft^» ' ^ 
Ancor ,bella'j le yupi^; / > 
Stringer al feti raptioii : : Vf 
Quello figlio ^ per cui t'affliggi tmico ... I 

jt^d.O qiiantQ>4>^aco M^nf otlen conciafia 
Contro rodio di Pirro amor di Madre / 
Per ciac vita ad ua figlio ancor nonbift «2 1' 

JP/>. In nome del tuo^^pofo^e (del tuo figliò j 

" Crudele j io ti Icongiiuro , 7 

Cefliam d'odiarci j ^ e^daifatalperiglió* 
SaIviamq^eI^ifiaocQIlle«).^'^ A . 
£fpongoalGscco4iiagiiè f .{ 

Per t.0ÉFonor9Ìa' gloria;^! ian^uCjil Regno^. 
Or per Tultima valta-> ^ 
Andromaca^ m'albolta . » 
O la morte ^ o II miaTroino : un fol iftanie 
ConceHb a'tuài pe!niier«^rt^4^1 Tempio . 
Di fentir^fe vorrai 
&7oe fcettro aiiu^Figtio^o^ur io fc^ 
j 2' 'T • r Chi m-acceie luci bellè j£ "4 A.* 

. Col&lg^rderiatnpiibdl^^ 
, ; Carest^yoi ^iS^qwcìlfu > 
£ f o ben ^he qaoUdiiiifo^, o 
' Che accende te.., :^ I,, . * 

^ ^ - • T . - Eiarftc in fin ch'io cfiortt r ) 
. ^ : i: Mmief£ammet^ft<i*(toÌ^SMlI^^ 
^ , j . • . Chi ii|fai:cefejcc« : , , I 

se Fi^ A : ,iv,v":' :X • 

Ettore , Ai^i^atie., . >,.,..> V> 
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S £.C O N D O. 

Giungi prima di me j del tuo gran Padf» 

3 acia lji destra ^ e di , cbe ^4*ankiite 

. Sabbia di Flegetonte , > 

Tofto ne v«nga adiaocNUsacU^ladfe • 

Cr«~ Impietofìr jni (èatò . . . ,. ^ 
Aitd, E le ti chiede, . j > ; . 

* Chi fuor di tempo ti conduflfea mortai 
KirpondigIiila.&de ...... 

D'Andromaca mia Madre, e tua Conrortc, 
Cr. Più refictr non h $ i«ii|o4if»ianto 
inumidirli il ciglio, . , (FigKo, 

Addio j cuor delmio cuor ^iuidio^ mio 
Cara mia fpe me ^ addio ♦ 

Addia».Figlio ^ tu partì , 

* * -, ; £d io mi ITI oro , . : . • ' "** 

Cr*. Si la^i Ilei fuo duol i'enza conforto , 
Che pietatienon-merta - ' • *. 
Un'oftinata :,e cruda genitrice . N 

, : Vientis vieni a morir ^ figlio tii&Wce , > 

...» ' • . f *. # » 

AndrmMm,..., 

AStianatte,«vei«*> FigUo>ove^if , ' 
Ferma j fpera cormiojtU4U>a inofut « • 
Mencrciif»^4]uì4cmiviva>, ' ; r . 
La caparra prendea de la miamorte^ 
L'pmbf a 4ei mio Coaiorte . - , .• ' . . 
La 

mia ftde /gridò perchè tu viva* ■'^^ 

Dunque a morte t'involi UiSgliomiAw . 
Sia queila deftra ardita.' 
M iniilra a me di moofr. a lui di TÌca t - 
Ella prima j»or^q4o 



f?<Je a Pino , m'aflìcui» il Fjgtto * 
IndtÀllsjxp/tàagaQdo , «Edita >c focte^ 
Coiilervi la mia fe.col<iaimimgtt8«' 
.«:i il<5i4i«nto , chcalopf*. w. i: 
^ Mi dice.l'amóiiet^ . ...... ,'>;v - •• * 

I loglio s'involi. - ' 

EaPirroinuflUiusi .. i ^ 

; •: : 'j : Si fteiWU hi xteaa-v . • \- ■'- 

Ealfuiino Confort» '. ' ' > 
.{ *•' .• *Si mora fedel../ -..y,-.:. •• 



C X N A IX. 



Tempio con Ara nelmezzo , ìe appara» 



Ermhne , e jnfgmm^ 
Or. VT tihàftava , fn2tata^, ■ . ^ ..; > 

Cbft^^eiftf ^^^^^^ palbrtc^ 
Seancoi* non mi guidavi^ - 
Afaràiftcftatoxiiclajniàtaou ^ 

' Mà non (empre iiiftcìra 
Jlndrai ddmio dolor : pecqutfta mano 

^rt^&qtial furono intano ^ 4: > 

' foglie a k tua ragione, ogni favillaci • 

For]itCQliictt f e<ì <k r«ltmi fcempw , ^ 
Più merito aveou ndkomrd'&attOM f . . 

òr Noagodenctcalmenói - • 
Anohe^edelmioiQMkl; i ..... 
Spegnerò Tira mia : - . 

Ogranfollia. j l<i > ... 
4l ^ a Col' 
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Cò Uiftafia ferita -i. / M • - '. A : '•'■■'^ • :-. 
Rapire a quei la vita-, a ter-Oiratc l ^ " 
Prendere eteriiOkiiftoind»' ■ ^ ^ 
Difacrilego j d'empio , e trailieore ! ' 

■* : Svergognai- Fopre tao ^ «emico erprifié 
Degli nomfnis<fei 'Dei j - ' - ti. 
DclkCtcàA ,d^p<tt> jt4l te ftcflai 
Oieiie , ó Dfo /ft ^fperato lei , 
Seporbraiiii moi'ir^ ihoftTaM almeno * 

i . C>egno4umin«MÌ*£»«|jyr ^'tikiori onorato « 

0% AkM.piecànón h«f^|^ llniègnare 
i I morire €9»gMtk imtftijperato » ' ' 

Jr. Efefrtilbvvenira pure- 
ChelaGàbiaifovlaiV. ^ 
Ambafciaror ben si , mi non amante . 

• Di si fiiQcfto'A^re • > ^ V 
•Ogni nremorùtol^Iia V le partì Skdtmpy 
' Del imniilero twot qti«[érrollringi 
Per la gloria de'Grecr . e a mklior ufo . 
'Rlapiàb^l (kftii • ' ' ' ; 
S ^•RivolgfjOwfteaifiij-fc twe belare. 

Or, Perfidi, djfpietacaje^^e pretendi f - 

f)'» Dar tregua; altoa^fiMìiit ;QieÌi»aikeikit-. 
£ai>cbe i^Himienozat 

Pronubo l'tAWMfle ; cM»«àofe« 

Vedi j quanto tncoftantej ' ' ' ? I 

• <2^oeovolubilfi«di|%Rri[4tiNlCff«^^^ ~ 
I>ippoi ch'ei mti rifiaTa,ecco m'invita (Unge 
. ^AlTenppiù^a^ XvondjtdegiiaflMriWttgw 
L*aIniainiagià|iFendb » • ■• ^ 

yool tradir li ttm gllofia > ek fi» fede, - 

^ A^ora a te s'afpetta . • . 

Par di queOo fpergitf rosica vetidetKi* 
Or, E^llor ^b 6i ti rifiata -, c a me cicedd . « 
.'^ B t St. 



* 
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■étsi. A :X : t ». 

2r. Allor farò del tuo valor metccifti.' ' ì 

S'oppone iniqua to t te > . : . , . - ; 
D'cflfer la tni copcento- : c . j 

IIki %o(9 in viea^o^ttia compagna inmo 
Il Àio dolce amato nido . 
' l4lcfii jCVolainaltf alido : 
. .Pifcacciata rondinella 
NèValBigge, nè fiJagna , 
Purché al volo abbia 

|«i fila £da i la ^iia l)ftlk 
/ U fuo ec*. 
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♦ * t 



1 » 



Smirne j Orefie ^ Pirr$ j Cuwu ^ Afttimm^ 
di bimnco j P figgi ^ tscils j Miuk 

^ Jri^Gfmrdii di Pmt 

fìr, C Così la larciafti ' • • ' - 
JCj Languida viva ^ abbandonata ^ 

iVr„ E' ver : fui' Ara facr* i • - ^ ' i 

. La vittima s'adatti • Eccomi j ohtìlz i / 
. TuA^b^chc tardi • D^ljmjo folle errere 

^ Ne pux.ofo al too «mor cbiedcF perdona^ 

" Già divenne il qiio cuoce - 
Premio di tua c^ftasaa; eiiénaioéMlb 

'E^^TtìttìO^Signoi^ procede i 
Da un cor fempre fojrrpfio^ *j eche ncaGk 

II freno ancora de k opria ftide » ^ 

;Or.£i^OtO^€feffro |. ;, >, . .: , : , S 
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S EX (D ?l D^ O; 

. . Ancor non giunge * ) ' ' ' -'.'i 

Pir-JngrAta. . ; . '•' V: 

' • « » - • ^ « IL 



« J k « 4 . 



♦ ' • • . , , • . • : f < ; 



cr. Chcfia* ^ C-^'^''' 

Or. Kefpiró ? » . \^'>- > : • • .= i 

JBr. ODio? •■ • ; ' '. • • i r. i 

v^vaT. Vedrò fetanra cuore : • ■ ' •« '» ,xifl 
|u f:)ccia de' tuoi I>ei\ i./U i «.O ' 
Su gli occht micf ^. fòtto il materno ere lio 
Hai di fvenaic un ianocepte figlid <^ t^»- 
J>ir. SosdfeèMtt» VfMiRe ; ptòvi il rf^re 
. Chi difprma^l «id^ attM>t:é ^ ■• . ^ 'i-.. 

fir. Non più* , Q * 

Cr.. RkQlv». '• -C i' t . t'. .; J. sM * «W. 

Jilr, . Sì j Crcftn te , or eikii. : ! ' 

And. Ah fede! Ah figlio <44 ió-Uiiil^f ft(ì«o»l^ 
Or. Che pià ddsiìo vedere 2 t -f:\-i\\'^. .vt. 
ir. Ore»e> ijperav • ^'A ,'.:or.rnf.' A 

^ :>u 1*1, c.}. I tvìai d 
.iai^.. Sento^fìiriii»itM4liÌ'<^ .-iX 

Ji>» E voi del Gteiio Iffi)>ar4^ . ' - '. 1 
Sommi Dei tntel;ft(i ; ft) imf^> 
Quefta vittkna^eno ». . . - ■» I- ' * 
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Aud, Sepiùrefiftoj hod*ad«inanttfil:f9ii<k,l 
tir. Gradite rolocau(l9j.il'«ti<ÌBi£nifiieu.. - 
jini. Si falviil Figlio epoi fi cadajBfim&H» 
J*ir. Renda eterno j et«na£e> . • -X'. 
Fra la Grecia j cTEpiro . : ' • > 
Il iacio v^snàfi, àìm 'itài ^«.di pace ... 

La mìa prole innocente , , 

Eccomi qual mi VUIM^^ .ttukrpoiftì; ^ ^<ànuu. 

rr, ODii!) \. . : -i-v^ . . 
Pir. Màcc€<lerpo0bj ocarai^ e / 

Chepur or non m'inganni ? l. .' • /.'i 
Mr, Ntìn ho volt^j ^ «ttfct; . ' / . « 

Daroffrii^al roffpje^ : 

j^tfa^w X^^-fO r. r.'.ìr.i- j«?r'- • 

Jb'rSai pur j ^h^io^otncrccde.t'* 'V k ..v ' | 
Di etti vefidicher^ gU «Ltia^tii&ieii . :<>v , 

Md. Mà pria giura agli Dei , , '! .■»", 
Che ad ogniiiMmiKii%dfcUk^ 
Del mio figljo farai difefa^ t ficudo . 

P/r. Si renda t .... . , , tA(= ' . i" .• ì • 
A Ja madre, Aftianaiia:-: . ; i 

£ ferva l'ara ad.un piikgtu0Q JifisiOh . v 
Mr, On&t, ac)iepi4 màìf^ t <-' ^ . • - 

La vittiiyut Rftf ig^tchi aiikri&BÌo » 
i^ir. Andromaca;, W tidats» : .W% >y H . i 

Col mio fogJio la fede . • - ' • . ,p < - 

. jle^oa^^bd^aj», in J|«f«iéw.- . -r - 

' Z Regna 
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S&CONTDrO. 4, 

..Tenermaii Badie > > . - 

Tutti i iieiiiici.'(up|4i K - > • 
Chiamo nemici midi er lo «icoQofco 
V«ro Re de' TSi^àaìy «ciM^g^taro ». 

fu r MTM foneatuvHs mano , 
Srw fitaaafiormijUMdiici l: ' V k OtH^t^ 
j^dj Ecco ladM^fif). . L * 
tir.' £ con la dedr aii ^ìmoi»; j t : • * . • 
Of, Muori4>€rgiuro. • 'S' y - ' » ' • • 

O Numi! i.'.'i 
J'/r. AhjcfaiCtoie». ÌT 2' 
jEIK O forte I ^ 
Cr. O empio!' •• - • ' 

Ioi£iccia anco agli Dii mo (mifiàut- 
' 0a la GMcà perfidia iKe 'net Tempio f 

JLidv D«l voftrpllctradit» . • * 

Popoli^ la .veQdfttt»y.i,tnf.;V' ' ^' 
JS^, Fa ciòycbe.vUaiibarbarìi dSonaih'o vinta • 

Jttd, L'aflàlit«rli4cgb»y lAs-iniprigìone i. . 
Di iPittohQòtìiàa»if: ■ • ' ' ;U - 
laReìgin«è'£^ftiiM>idStilp^À. ' 

- 'C^andoapitfiic laj^^onia di Pirro v 

i» ^uifa tal vi s'iAtcrefla il Ckk» V' 
ji»d. Ciò (lacadigo^ o^ciò d^prefiMniA 

Zr, M^pure Ò rcftft ;- .• : • : - 

Ahi.ic lor vendette Jua i*e«6lto i H6a»J:- 
M% Frena, Ermionc^r^rgogli©^ a«fci<o»T 
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Più dar legge in£piro « Umù^ro ùtto 
Og^T cangiò rafpcuo^' * ì - ' 
, Ox^he Pirromi dona ilTriMio^ eil kuQ« 
Piena di àmot > di ir 

Senita cordogli^*- - 
..V ChesSegti^iàpeìine: ' l 
Tutto amomb^' I ; * 
Con laidi^ìderò ' ^ r ^ 
L'afièttoy «Ifoglid^ - .v.> 



$ C E N il XlK 



V:AnneV Andromaca pur j di mie vendette 
HodlA^ttto y f si^onteaea^opp^ 
Che non le camberei con il tuo tròna\ U 
Vanne ^ fuperba^y al Tuma^ i 



4 » « 



\t€Sè*iKààiéaù À9 fono 



Vanne^^- non £a4i più_ 
Regina rapirai; * - - 

. • y UaRc > che oggetto fu 

' Del «HO ftiroie<b^ ru • - : . ! 
c; ih »^ T;- Vanne «• - « 

• ♦ * ^ "\ 'l' i* 
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G 4b ioetto Qon ietto » 



« '1 



^>rO'j c creme j eie U dÀ braccio-^ 



Cr^ PlgnoFj Iodato ilCicIa,' » 
ru lieve i L colpo j e diede 
De' tuoi vafsalli al cuore • \ ^ 

Pii^ fpavento j che danao j ilTraditote» 

. iFi>; Vtnnemeilo il coraggio j ^ ^ j 

Non già dal ferro oppreiso i * ' '\ 

Ma dti rórrtMrdel tmtmeltoi ifteóo • - /#d^ 
Cr.^* Cinto d'afpreritotiej T ' 

Oreftd ornai rejpiia * : ^ ; : ^ K 

Entro cieca prigion aure di morte «. ^ v 
jpir. Qa elt *è là Greca fede J v 

^/^ , Andromaca che faA . * 

Mira jche appunto 

Afllitea muove a queftch fratte il piede 

< • &e B N A I K 

/^OmeefnleòAtfMthji . 

V-J Sul cplpo*r«ditot l'infida Ermionec 
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Dov'è Pirro, dov'è .f 

Secondàj ilCicIo i noftrrvoti • • > 

Aftd, Ah. chf madre d*amor« ,.. 

Sqyent^è la pietà j Signor..'., ^ 
P/r. Tua'mano ^ ^ - *- . . 

Poreiini>o^r2.jeinifoflieoi«f . ^ 

jfÀ</. A^fille5- ^ * ' ^- 
Mio Re , più non ti veggio , 
TriTto (temngue mio correr "fiiriofb 
A far oltraggio zi cenere degli Avi s 
Mà in ^U'atto gentife > e/gériepol» 
Io ti riguardo in cui iopra l'aitale 
Ciurafti ainicéiil«ii»i' ' ì . - • ' / O 
La difcfahiJtiin Fig^y • -■ V . ..'i ^ 
£din faccHra la ^reckj - '.n / .- ' 
.Spacfiiv bti a favor del notkm fan gaé^, 
IVrooi, nùftro^ o Dio ^ cadefti.elaRg.ut» ' 

P/r. Orapictl: del ferro micidiale 
»A 'Ì.i<»eJa ^iaga fu } quella iieJ cuore 
Fatta dagli occl\i tuoi , quella è morude 
Alme! j. : * • • 

i»»>. FarfetirfttWfe . • ■ 

Vedermi in vit4 1 Ertiti fèrro ^ iiIeDO > 
Feriferqueito diòre , efciil'iiope^ 1 
V ivere col tuo fdegno j - . * ; 
P^àfi^hrié éxiel mòf tit^ - ■ \ 

And. O Ùio! 

Pir. Sofpttiaocoiii^ M'o&exvi.^ e taci ^ 
And, Pirro, tratti novelli 

Ticoipttfttl-volto ' : ; • ' - 
La tua fomnva virtù ,nètw pili fei 
Orribile auaUrì agli òcchi nuei*" 

<'Ìtoi crudeltà, nè amore > \ . 

i ■■y.à Non 
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Nonminaccie, nèprieghij 
Nonjufìnghe^ nè fQrza:^ \ 'i 4 
Mà la fola vittudc a ciò mi sforza « 
J>/>, Omia forte&licf A. r.-i 
«^191^. Io ^ che fdegntf . 

ViYcr per non mirarti , ora.dk&or • , 
Teco regnar. S«neo<k l'olitomi* 
L*antico arder da nuova fiamma eilinto ;^ 
Perdona^ alma d'Etcorf fe<itteiloi.att0re ^ 
lofonoamantejjil tuoncmicaha. vintoci 
' .^vta&tiJ^g/iai cMrnWj • . . < . 
..... Qoibra de Tidol mio ^ 

Se io foQO infida .^ iv:./ ..: * .. . 
^ , " . Atn^ncarti di fe - 

NoA mi conduce nò timor cnidt I> 
, i . . ad dserti infedel^^ > • • u 

^ ' Se ingrata ti ser ooa voglia^ . * 



T 



Cr. .^fgnore , è di già noto 
^.Per la Corte 



. ; aiKiò (tei i radicale ti C0ilpo:a.iK^>t9^ 

Con aratr coarumact > 

Ch ie^e 4 te di,^MÌar , ...... 

Tir. Dt'awUi^Qmm: . * * 
Giuqge iMportuoji4<iiftucba&Uf>acer« 
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T R. Z. 0* ' M 

• • I • 

s c EN A v ai. 

filladi,, &m'mfM, 

IT N.OQ.pù;id£gaarcompagna;opreràbe« 
Quanto in ^^ Eiuonpiftsuk; j| io ne 1 -amof e 
Me mi negacalì^fioa " l 
Di paleiar a me qualjfia la f^eme 
i'tl;, 1 ureo puc» j nulla.teme 

Un'amtlUtper&ctai^ ajiiio.4>ofigltflw 

Sanno le Greche genti. 

Del PjrigionieT dtffimular iùai&À «4^^ > 

A le lot na V i >^ te Joi: ftanze noits 

Dove de la gtaa Sala: 

{ìì'èiidacielmaff vaflagellaado^mi)!/^ ^ ^ 

M'attendoAO ajnomc^fi;) ' d .4. 

M'aflìfteràdamici . ^ill)JM;s«Amia . A- 

toglierà Oreftc, o morrò fcco anch'io .. % 

Ardir, mio cooi6wtttÌÌM»i .W>^ 
De l'empiaibrteaiciouui» ^ ? 

. . :t O:ti./toijvienn<ome>> V .Wtv 
, .. . O render iAiMl giornp ai . ^ 

'l^aRilÀot wJibeitW'rii^^^i .^«stv 

* . ». ^ » * # • . 

• • Vr »•# r -'* \. 

VAnne ^amico £MÌei : il Ciel iècon<^ 
Tue brame ^ tuo valor ^ ivoiì miei* 
■ Tu 



Digitized by 



^ . ^ Ti t: q 

Tu b mia p3ce ^e^ii mio conForto iie^:*. 
Dentro il mio petta 
Freddo timor , 
'j^ ' ."^ i.^ Credo al fotpfitto^^ . ; 1 

Dubbiofoilcor >i ; 

* » •■ ^ 

wfe^iCr ^S^i^ t»vivj«. n aio oiudfclieflMQb 
' Jl e* già cangiato ^.appcoa iUrcdòj e 

mr6 timir0jeftrìAgo .««; * ' * (P^^^ 
Ainici ai^ppa » ' - - n . 
jlnd. Dentro mi Tento il cilo>e««-« l 
P/i QucIfanctuflor^pite# 

Fermfltrv indegni . -\ i i 
^//. Siconduca al Bortov--' . 
^md. ¥ifeguffd%611(MÙ«^r . 

jp/7. Altre legglnorticnUo^ 

Che quelle d'amiftà • 
^rf. Guardfe|actforrefce*I 
^/A Di già la preda mia pofta è in fic4U'0^». 

parti cm-Afiiànoftg . . 

• SCE- 

■ 
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1 » 



«. ♦ • 

». * ■ - ' * * : 4 » 



SE Orefte ba (ìa morire j 
Miocuore^CLcheferai? ^. 
Poco iperar fi puote Anima ^ ardire t 
CLoAvien , po(;o Tpcranclo ^ ograr^(Iai|^ 

Torcorella j fe rimira 
,.\A ' - : i?ft£i.al Uccio U compa^ 
^ Infelice allorfij^naj^ 

ì^rìpohunaipoiibà.. * t 
\ ^ £ noàfol mefta fofpira j. 
' ' ' M à d'intorno ognoc a? . j 
Per rìporla in libertà ^ i x 

fillade ,. ^oi. "Ermlonf ■ ( to. 
JSiV.Vyf liero Orelltlè quello dipqtie il Poh|-- 

Ove auepder pur ora.. ' r-' 
lo ti doveva y o ;xÌQoÉtiue>, o niAUOi x> 
fr. Pnia4c,,hai tiixgMgsijO ì \, , , 
^/7,Jl cuore offcfe^^ '.' .\ » 

Lunobiimaccefé. . „.^.i.,. .» < 
Rilljonacriacoji 9jju:fi>. . ' : 

JEr. Epurer^.:. • 1 ; ff..,\r '.; r 

NeUi^itoieiventtii» .. ! 

Dfl caro amico tuo, {;qil4al.ttto fi^inca. 

|p]ut;i| ppndp il feji?> . / ; : 
^tiJ. A.sueipjfig|j^.{.^ 



IT E. R ZA O. ; 

• » . . - 4 » . • 



NUmt 1 Btcro iJ(Mit>iÀii Aie», 
MiaRsffina; 



Ah « Creoote ^ io £i>n tradita 
S^n tradita yCteoiite. A' danni- miei 
Congiura Epiro j Grecia > U«0)iQi »e 

cn Ch<t«réi<# , 0 :'. .., ' ' ... .• ^ 

Pillade,.»» :" .•>'>< f-» • i 

uj{«4[.iSoprà |e Greche antebM . i • • - . t 

Cr. Fcllon / - : ■ ' ' > ■' .-'•' •ff,}' . l'f. 
ji4WwiPriach4&*iolrol«n-;^{ sch • • ^ 

Da queftUidi . . à ». !- ^. .i -.».»: •.. : « 
Cr.- Inteiì.. ' ;ì •. '-.t " 



« » 

• 



I(40e > Amici ainch'io vì Oi^no , iistd irs;, 
Pria che ràncofe fciolga-, • t 'I 
* ' ~ il^lpitdaMiraHhitor.iì tolga ^ 

Qiefto tnaocto ; e quella fpadck 

A pUgBitPMlr'«ft4Q& và •. - 

Qfarò jch:^ pie tni cada «V 

Q iJL£i^inal Al renderà 



SCENA XIL 
.lUX A H ^ i d 

JndremMC» ^ fot firn % 

17 Ancor daì meifto dglioi. (vcngay 
Xi Vcrfi^Andromatfa il piafo^Ah^ti f^T- 
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T E R 2.aO, 
Andromaca s'accejqda./ : - .^^.j . ' /v 
Si fegua la cnidete ^ ^ • . !: 

£ la cajgioo del oaio mardr s j ott nda^ ; 

E ver ^ €bC|llÌ|>ÌMfeAft^ r; . • 

Voi tm piMcfic ttll éì J 
Adirate cosi * • - , .v 
, ! Luci idegoolc . , - ? 

MàjpoicVjoìi^iétMaro».^ . 

Rauerenati i rai ^ I 

Ftfid'ailoryibianaA. - \ 
.Sempre amorofe^ i , * 
£verec%. 
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Sak>ne tmcna corrì^ondeott al Patto della 
CM» 'fr agli à^3i«aMttÌMf|eftti»)ti.c> 
Orefte Ambaiciatoreoe' Grecia 

PilIade^icolcafoOreileanoido^ 

E voglia il Ciel..,»v^.. . . \ i ; * ; 
^i/. Amici j a voiconpa^iM . ' 
Sortone la grand*oj>rai 5l«iciu Porto . 
Chittdon IcGrechlirck; eqoì ^iniocna 
Vcglianlu Tarmi ifiioi^uenicriaitenti u 
A cernii mie» ^«^4'. ' : 
Jfr. Màcome? ^ . . . * 

Fillade e ^uefti Oteftc ^ 
Ed avrai tanto cuore 
D'abbandonar Tamica^ e con ouel jSgliot . 
&rvtt forfè tupenfi»! Greco |«tsno? 

Ah 
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» 

O Vieni, eyedraij . . ^ 

Adefequir Atard9«>v ... 

£ quai tumulti ne la Kegg ftt&a, , . 

Di Pirro apco.r fi tenta s'mvm^^ 
£r. «Non t'inoltrar j .o ioficU» • • 
i>//. O ch'io fu gli occKi uiQÌ . i'iofaote ucciio^ 

PiK, Hai tanto cuor ? 

Crt Signor i il zelo per l'amico Ofcfte 

Cotanto ardirgl'injlpira. ^ ... 
J»/7. Òìibcrpeglifia^ ... . , ' . 

O'Ifangued'Aftuuiacte . . i 

Di0aeià l'ir^dìe' Grcci« ^ . 

jEfr, £mia* ' ■ 
j4nd. D&h j mio Signor^ fistanc» f 

f e^ perjoe^a'iQrft* 

A me comparti quefta grazia an^ot^; . ; . 

Lafcia , .cjti'Orelle vjva « / . \ 

Il fuo cieco fiallir poni in obblio . . / 
Don«le.^e ventiòtij» fj'^otinio . 
P«r. Vanne j Creoitte e conduci Orefte» 
Er, Propizie Stelle .a voti.«aiei fpleadf ^c«w 

PU, O^tenoe ftl^-pi^.che bmòpfwaAk is&tt • • 

Pir. Sì si , lèrya al mio amore 

O^gi il mio» idegno . /i\ niofembjàate, Col* 
Non a quefta de' Greci infidia , io dono ,^ 
Andromaca , l'infido,^ e fappia il moQdp j 
' Ch'è trofeo del tuo volto ilmÌQ perdono 
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Cr, TJ Ccoti il Prigionicr . ^' * '* '"^ 
tir, x2à Ermione ÌH Ifine , - ' ^ 

Ecco l'Ordle tuo fuor xiij^rigitow - ' ' ' 
Ecco libero il Figlio»' r .i 

Or, So ch*io dovrei.... . j. - 1 

Nob più , 4iM%«ad«>aiiiiwaf 

Dsl tuo furor io vivo. • ■ ' ' • • - ' • • - • 
«r. Taylvi's'Odiiogià-làia» . ^ 

Le mortali agonie del traditwsnro Ì ' 
fiL Pongo in tua ariano il eoaibMiHto>flijfà4}ti% 
jpir. Prendi , o Ifeegìna , il; fe^/iMràtòt pegno ,. 
^«V. Vieni del vi v^mio^aroibftMiie^^ • 
P4r, S*ar«tti Piliade, . • . ^ ' .' 
cr. Ah , che farà rtiai ? • ^ 
Or. Fillade prì|ioM«$)»i' 0»W^ inuttìi^i,' - 

Se quefti feri i j e quelle = . e • •. •«'v 

Catene iiiii|iirfgibn«i«^iM(id»dnufk'i > ' 

Si rendano al mio piede , « mora Otelbe*- * 
^r. Nò «Ò«y ^Ì0«^ fiMtt } ' • ' ' 

M! re fer cieca , amore , e gelo/ìì-. ? ' ' 
Pillade jOtèfte »4Kidi«^ì - > • < - i 
To^: ca 4^i««r a voi , la mor« è mia ' 
Cr. Che gare , ehc' por temi*^'- » *- • 

* And, E* (am> il figho>« aiie<ir inio ««r pav^ii. 

Si magnaoimiMiM^ -r./.i','c. 

Stgnbe y voi^ei'j • ' .<.!«• 
j^ftrj^pcIliM- — ' ' 

Afrbitra^dielcaftigo* • • 
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£ una Ueflfa catena . ::r ^ 
StringAaibbcéiit ^ tfttisMHoeij eifbrie , 

Che icioglier nonlapisdOEl aiuri chémouc • 
Or. Gradici ceppi mlei^ u . c 

Se riftreito tra voi owiujùx^aleitv ; ' . 
jln4.( fikccatoutJàf; 

Iacinto cTimeuco. 
Or. ChefentoioDeii' 
Br. Dt^orpuoidi 

I^I on deg)La&ttitmj 

Se foLdajc^:» fftlHffr e^li ». QccAe^j \ . 

lì fece mio fiiiid4^k^c»Ua aaiàre;i. i ^ 

Sol pernantiidel mbjgraoJGenitoK^ - - 
Or. Già WmimctMmoo >,vdfficnibi^^ ' 

Orgogliola^bclw/ ... '. ^ . . 

Pi># Strane vicende. . ^ / 

Cr. NumiV, gli arcani voftri,e chi grjntendc ? 
l^iJiadeijijem^ 
£ fecav^fBmk Spatiaiittaiieita , . 
PiL Dolce peccar ie ^ncfta^k mia pena / 
Pir* Ceffioo^U odj omaar^c . 

A micij6j^afte> errori Pace:>de perdona 
A VOI concedo^ adoJte Grecia voglio 
l^ace^e perdono anch'ia* ^^Bslla Ermion^j 
Cb'io.non fia^ieco in iacto nòdo avvinco j 
Atuaforterafcrivii 
Che ai gran memo tuo non à dovea • 
Un cuor, com'era il mio, 
j$ Che già fatto il dcllin per altri avea » , 
fré A la tua pacete mia j provideil Citìn. 

Or. 
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Or. Già fpir^a^iwjlri Pini aura cortirfet. 
Ut. Vanne , Orette ^ e di Grecia ai R« dirai , 
Che AlHanatteferbai . ìi*. . ^:t^^ . 

Per tienimi provocar Tira del Cielo 
> Conun fangueinn^cente^ . i. ^ 
EfelaGrecag^nte -^M . . u-iit: r' j 
^3 Mi dichiara Tìdfmica j V . . : . , 

3, Talleraròjfenonmifdegna am^o . - 
Or. Sarò tromba a* tuoi cenni jed a* tuoi pi^egi. 
Dirò, che quanti glòria ^ V * . . 
Le Greche rpiagge dagli Dei/ortiró;» 
Tutta la vanta nel £uo Re rEpiro. 
Io mi Infingo di veder Ja Grecia^ 
9, Che corra il Troja fangue ogn'ira (péta y 
A leAozse di noi plauda contenta. 
C\ £ che al tno chiaro e&mpio . 
jy Del fanciullo Reale m . . i 
yy Su gli altari deteftì ora Io fcempso. 
TiL Già d'aura pregne, e gravi 
Sono 3 Signor ^ le nolire vele • 
Or, Amici • , ; ^ . . * . 

etr#. A le navi alenavi • , ' 

Cedan pur Tira , e lo fdegnò ; . ^ 
, £d alfin trionfi ^more • 
\ .Efeai'uno ^eTaltroRegno 

Pace dona amico Ciel, .4.1 
< ' Lieto goda il noftro cote . 

i Cedan ce. . 
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